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Verso l’Ospedale di Comunità
Oggi la consegna del terreno

Ladispoli-Cerveteri: cerimonia con il sindaco Grando e la direttrice Asl Rm4, Matranga

La struttura è destinata a divenire un punto di riferimento sanitario, dotata
di 20 posti letto servirà alla rete territoriale di accogliere pazienti a ricovero breve

Arriva lo switch off sul digi-
tale terrestre. A partire da
oggi 21 dicembre saranno
interrotte le trasmissioni dei
canali di Rai, Mediaset e altri
broadcaster a bassa qualità
basati sulla tecnologia
MPEG-2 per consentire il
passaggio al nuovo standard
in alta qualità DVB-T2. Gli
utenti dunque potranno usu-
fruire di canali in HD e di
nuovi servizi, ma solo utiliz-
zando televisori o decoder
compatibili. Il passaggio al
nuovo standard del digitale
terrestre, determinato dalla
necessità di liberare la banda
700 Mhz, molto utilizzata in
Italia, soprattutto dalle tv
locali, per far spazio alla rete
5G per gli operatori di telefo-
nia, consentirà di godere di
una qualità delle immagini
molto superiore all’attuale, di
ricevere più canali e di usu-
fruire di nuovi servizi. Il 4
dicembre è partita la nuova
campagna di comunicazione
del Ministero delle Imprese e
del Made in Italy. “Per visua-
lizzare correttamente i pro-
grammi potrebbe essere
necessario effettuare la risin-
tonizzazione dei propri appa-
rati - spiegano -; qualora,
anche dopo aver effettuato la
risintonizzazione persistesse-
ro problemi di ricezione o i
canali non fossero per nulla
visibili, sarà necessario sosti-
tuire la propria TV o il pro-
prio decoder con un apparato
compatibile con l’HD”. I bro-
adcaster dal canto loro - ricor-
da Confindustria Radio Tv -
hanno avviato proprie cam-
pagne di comunicazione per
informare la popolazione
della data di completa
dismissione dell’MPEG-2, fra
cui i cosiddetti “sottopancia”
informativi sui programmi
trasmessi ancora con questa
tecnologia. Come CRTV
aveva anticipato in un pro-
prio comunicato ad ottobre, i
broadcaster avevano deciso
di fissare una data comune
per indirizzare la comunica-
zione al pubblico, in partico-
lare verso le fasce di popola-
zione più deboli e i bonus
ancora disponibili (decoder a
domicilio a casa per pensio-
nati a basso reddito) e a bene-
ficio delle altre imprese di
sistema coinvolte nel proces-
so (come i produttori di appa-
rati e rivenditori).

IL BONUS NON TORNA NEL 2023

Da oggi la Tv
si vede solo in HD

o con decoder

Importante appuntamento
questa mattina alle ore 10.00,
alla presenza del direttore
generale della ASL Roma 4
dott.ssa Matranga e del sin-
daco di Ladispoli, Alessandro
Grando. Si terrà la cerimonia
di consegna del terreno su cui
sorgerà l’ospedale di comuni-
tà dedicato alle due città di
Ladispoli e Cerveteri.
L’Ospedale di Comunità sarà
dotato di 20 posti letto e si
pone invece come una strut-
tura sanitaria della rete terri-
toriale a ricovero breve, desti-
nata a pazienti che necessita-
no di interventi sanitari a
media/bassa intensità clinica
e per degenze di breve dura-
ta. L’Ospedale di Comunità
potrà anche facilitare la tran-
sizione dei pazienti dalle
strutture ospedaliere per
acuti al proprio domicilio,
consentendo alle famiglie di
avere il tempo necessario per
adeguare l’ambiente domesti-
co e renderlo più adatto alle
esigenze di cura dei pazienti.

Farmaci, traffico e contraffazione
I Carabinieri del NAS oscurano 93 siti web, arrestano 21 persone e ne denunciano 123
E’ di 93 siti web oscurati, 21 arre-
sti, 123 denunce e medicinali
sequestrati per un valore di 3
milioni di euro il bilancio in
Italia dell’attività dei carabinieri
del Nas a conclusione dell’ope-
razione internazionale contro il
‘pharma crime’: traffico illegale
e contraffazione di medicine,
doping compreso.

La magia del Presepe Vivente al Parco della
Legnara è pronta a rinnovarsi. L’appuntamento
con uno degli eventi natalizi della tradizione è dal
4 al 6 gennaio nella meravigliosa e soprattutto
unica cornice del Parco della Legnara. Promotrice
dell’evento, come sempre la Parrocchia Santa
Maria Maggiore e i volontari per il Presepe, con

la collaborazione delle parrocchie SS. Trinità e S.
Francesco d’Assisi. E come ogni anni, il 6 genna-
io l’appuntamento è alle 16 con la benedizione
presieduta dal vescovo Gianrico Ruzza nella par-
rocchia Santa Maria Maggiore. Al termine della
funzione si proseguirà con la sfilata verso il
Presepe con l’arrivo dei Re Magi.

Torna la magia
del Presepe Vivente
Il Parco della Legnara pronto ad ospitare gli appuntamenti
più attesi del programma degli eventi natalizi di Cerveteri

Grande successo nei giorni
scorsi per la raccolta di giocat-
toli da destinare ai bambini del
reparto di oncoematologia
pediatrica dell’Ospedale
Bambino Gesù di Roma.  A
promuovere l’iniziativa che ha
trovato il sostegno di tanti cit-
tadini etruschi (e non solo),
Loredana Ricci della G.S.
Cerveteri Runner e Roberta
Spaccini, la mamma di Giulio,
il giovane calciatore del
Cerveteri colpito da una malat-
tia rara dalla quale è riuscito a
guarire grazie al trapianto di
midollo osseo.  “Il Natale è un
vero amplificatore di emozio-
ni: positive e negative, che scal-
dano il cuore o che lo trafiggo-
no”, ha commentato il sindaco
di Cerveteri Elena Gubetti che
ha plaudito all’iniziativa. 

Solidarietà

I giocattoli
dei GS Runners

di Cerveteri
al Bambin Gesù

Ancora un grande successo per
la tradizionale Corsa di Natale.
“Abbiamo corso maratone,
mezze maratone, trail... abbiamo
corso nei posti più belli del
mondo, ma nessuna competizio-
ne ci regala delle emozioni così
grandi come la ‘Corsa di
Natale’”, hanno scritto gli orga-
nizzatori dell’iniziativa che
hanno voluto ringraziare “tutti
coloro che hanno portato un gio-
cattolo e contribuito all’evento”.
“Ringraziamo il nostro amico
Jonathan L’Epée Urbani che ha
devoluto il ricavato della vendita
di una sua opera esposta in una
sua mostra fotografica”.
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Corsa di Natale
Successo firmato
Podistica Alsium



Scendono in campo il Centro Operativo per la Sicurezza
Cibernetica della Polizia Postale e delle Comunicazioni Lazio
Rush finale per la corsa
agli ultimi acquisti
dei regali di Natale!

Domenica scorsa, il personale del
Commissariato Anzio-Nettuno ha incon-
trato, nell’ambito della campagna di sen-
sibilizzazione contro le truffe agli anzia-
ni, gli abitanti del quartiere Anzio 2
presso la parrocchia di San Benedetto. 
Durante l’incontro, i poliziotti hanno
illustrato le più comuni tecniche che
truffatori, senza scrupoli, mettono in
atto al fine di carpire la fiducia di perso-

ne più fragili. Inoltre, sono state distri-
buite locandine e brochure realizzate
dalla Questura di Roma invitando i pre-
senti a chiamare il Numero Unico di
Emergenza, l’1 1 2, in caso di necessità o
bisogno, soprattutto se contattati o avvi-
cinati da estranei che riferiscono di esse-
re vecchi amici dei loro familiari, che in
questo modo in realtà cercano di acca-
parrarsi la loro fiducia. 

Prosegue la campagna
della Polizia di Stato
contro le truffe agli anziani

Quale migliore occasione per
fornire consigli utili ed evitare
che lo shopping intenso, fina-
lizzato all’acquisto di doni per
le persone a noi care, ci faccia
incorrere in potenziali truffe,
complice anche la ricerca di
offerte a bassissimo costo ed i
ristrettissimi tempi per gli
acquisti. Dall’esperienza
acquisita nella tutela dai rischi
di truffe online, la Polizia
Postale mette a disposizione
una serie di informazioni per
garantire la sicurezza in rete,
la tutela dei dati personali, la
protezione da frodi e rischi
negli acquisti: temi caldi e par-
ticolarmente sentiti da chi uti-
lizza Internet. Nei primi undi-
ci mesi di quest’anno la Polizia
Postale ha trattato più di
14.000 casi di truffe online di
cui oltre il 60% è costituito,
come tipologia, proprio dalle
truffe in commercio elettroni-
co, per l’acquisto di beni e ser-
vizi immobiliari legati all’affit-
to di case vacanze fantasma.
Solo in questi ambiti criminali
sono stati sottratti quasi 9
milioni di euro, per i quali
sono state denunciate più di
2.500 persone. Il numero delle
segnalazioni e denunce rice-
vute, sommato a quelle delle
persone arrestate e denuncia-
te, ha richiamato l’attenzione
della Polizia Postale che ha
potenziato ogni utile strumen-
to per indirizzare l’utenza ad
un uso appropriato della Rete
e degli strumenti di pagamen-
to online e contrastare, nel
contempo, le truffe messe in
atto su Internet, anche attra-
verso la chiusura degli spazi
virtuali. Si tratta di consigli
particolarmente utili special-
mente in vista del Natale e del

Capodanno, quando il feno-
meno delle truffe sembra
acuirsi, complice anche la
corsa ai regali e ai pacchetti
vacanze a bassissimo costo.
“Del resto, che la scelta di
acquistare in rete sia legata
anche alla possibilità di otte-
nere risparmi, oltre che alla
comodità, non è una sorpresa:
alcune ricerche confermano
che il modello dell’acquisto di
impulso legato a offerte spe-
ciali, ad esempio stock limitati
o con prezzi scontati, si è tal-
mente diffuso che anche i truf-
fatori seriali riescono ad inse-
rirsi con false vendite.
Nonostante ciò la stragrande
maggioranza degli acquirenti
online si affida alla Rete per gli
acquisti, anche chi non è
esperto a comprare in totale
tranquillità. Per questo motivo
il Centro Operativo Sicurezza
Cibernetica della Polizia
Postale Lazio è sceso in campo
con un opuscolo che offre
alcuni utili consigli e pratici
suggerimenti per muoversi tra
i negozi online. Il vademecum
sarà disponibile sul sito della
Polizia di Stato, sul portale del
Commissariato di P.S. on line
e sulle relative pagine
Facebook e Twitter. La truffa
classica è ben rappresentata da
uno degli ultimi casi su cui la
Polizia Postale ha indagato. La
prima vittima delle vacanze di
Natale. “L’inserzione è su un
sito tra i più utilizzati dagli
utenti e l’inserzionista sembra
serio e affidabile. Il bene in
vendita ha un costo interes-
sante: solo 100 euro compren-
sivi di spese di spedizione. Il
venditore però “sposta” la
trattativa in sede privata, si
avvale di tre indirizzi mail sui

quali continuare e concludere
l’accordo e attraverso i quali
comunica le coordinate banca-
rie su cui effettuare il paga-
mento. E qui scatta la “trappo-
la”. Sfuggendo alle verifiche
della piattaforma su cui è
riportata la vendita, l’inserzio-
nista fa effettuare il pagamen-
to mediante ricarica di una
carta prepagata. L’ottima
occasione legata al prezzo
estremamente conveniente,
nascondeva però la truffa:
“Oltre alla delusione per l’ac-
quisto sfumato, l’amara sor-
presa di vedere volatilizzati i
risparmi destinati ai regali”.

Guida sicura: 10 consigli
per gli acquisti on line

1. Utilizzare software e browser
completi ed aggiornati - Potrà
sembrare banale, ma il primo
passo per acquistare in sicu-
rezza è avere sempre un buon
antivirus aggiornato all’ultima
versione sul proprio dispositi-
vo informatico. Gli ultimi
sistemi antivirus (gratuiti o a
pagamento) danno protezione
anche nella scelta degli acqui-
sti su Internet. Per una mag-
giore sicurezza online, inoltre,
è necessario aggiornare all’ul-
tima versione disponibile il
browser utilizzato per naviga-
re perché ogni giorno nuove
minacce possono renderlo
vulnerabile.
2. Dare la preferenza a siti certifi-
cati o ufficiali - In rete è possibi-
le trovare ottime occasioni ma
quando un’offerta si presenta
troppo conveniente rispetto
all’effettivo prezzo di mercato
del prodotto che si intende
acquistare, allora è meglio
verificare le recensioni pubbli-
cate da altri utenti attraverso

un comune motore di ricerca.
Potrebbe infatti trattarsi di un
falso sito o rivelarsi una truffa.
E’ consigliabile dare la prefe-
renza a negozi online di gran-
di catene già note perché oltre
ad offrire sicurezza in termini
di pagamento sono affidabili
anche per quanto riguarda
l’assistenza e la garanzia sul
prodotto acquistato e sulla
spedizione dello stesso. Nel
caso di siti poco conosciuti si
può controllare la presenza di
certificati di sicurezza quali
TRUST e VERIFIED /
VeriSign Trusted che permet-
tono di validare l’affidabilità
del sito web.
3. Un sito deve avere gli stessi
riferimenti di un vero negozio! -
Prima di completare l’acquisto
verificare che sul sito siano
presenti riferimenti quali un
numero di Partiva IVA, un
numero di telefono fisso, un
indirizzo fisico e ulteriori dati
per contattare l’azienda. Un
sito privo di tali dati probabil-
mente non vuole essere rin-
tracciabile e potrebbe avere
qualcosa da nascondere. I dati
fiscali sono facilmente verifi-
cabili sul sito istituzionale
dell’Agenzia delle Entrate.
4. Leggere sempre i commenti e i
feedback di altri acquirenti -
Prima di passare all’acquisto
del prodotto scelto è buona
norma leggere i “feedback”
pubblicati dagli altri utenti
online. Anche le informazioni
sull’attendibilità del sito attra-
verso i motori di ricerca, sui
forum o sui social sono utilis-
sime… Le “voci” su un sito
truffaldino circolano veloce-
mente online!
5. Su smartphone o tablet utiliz-
zare le app ufficiali dei negozi

online - Se si sceglie di acqui-
stare da grandi negozi online,
il consiglio è quello di utilizza-
re le App ufficiali dei relativi
negozi per completare l’acqui-
sto. Questo semplice accorgi-
mento permette di evitare i
rischi di “passare” o “essere
indirizzati” su siti truffaldini o
siti clone che potrebbero cattu-
rare i dati finanziari e persona-
li inseriti per completare l’ac-
quisto.
6. Utilizzare soprattutto carte di
credito ricaricabili - Per comple-
tare una transazione d’acqui-
sto sono indispensabili pochi
dati come numero di carta,
data di scadenza della carta ed
indirizzo per la spedizione
della merce. Se un venditore
chiede ulteriori dati probabil-
mente vuole assumere infor-
mazioni personali (numero
del conto, PIN o password)
che, in quanto tali, dovete
custodire gelosamente e non
divulgare. Al momento di
concludere l’acquisto, la pre-
senza del lucchetto chiuso in
fondo alla pagina o di “https”
nella barra degli indirizzi sono
ulteriori conferme sulla riser-
vatezza nella trasmissione dei
dati inseriti nel sito e della pre-
senza di un protocollo di tute-
la dell’utente, ovvero i dati
sono criptati e non condivisi.
7. Non cadere nella rete del phi-
shing e/o dello smishing -
…ovvero nella rete di quei
truffatori che attraverso mail o

sms contraffatti, richiedono di
cliccare su un link al fine di
raggiungere una pagina web
trappola e sfruttando meccani-
smi psicologici come l’urgenza
o l’ottenimento di un vantag-
gio personale, riusciranno a
rubare informazioni personali
quali password e numeri di
carte di credito per scopi ille-
gali. L’indirizzo Internet a cui
tali link rimandano differisce
sempre, anche se di poco, da
quello originale.
8. Un annuncio ben strutturato è
più affidabile! - Leggi attenta-
mente l’annuncio prima di
rispondere: se ti sembra trop-
po breve o fornisce poche
informazioni, non esitare a
chiederne altre al venditore.
Chiedi più informazioni al
venditore sull’oggetto che
vuoi acquistare e se le foto
pubblicate sembrano troppo
belle per essere vere, cerca in
rete e scopri se sono state
copiate da altri siti!
9. Non sempre…. è sempre un
buon affare - Diffida di un
oggetto messo in vendita a un
prezzo irrisorio, non sempre è
un affare: accertati che non ci
sia troppa differenza tra i
prezzi proposti e quelli di
mercato!
10. Non fidarsi…. Dubita di chi
chiede di esser contattato al di
fuori della piattaforma di
annunci con e-mail ambigue
ma anche di chi ha troppa fret-
ta di concludere l’affare.
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Il Piano di azioni per la salute mentale
2022-2024 della Regione Lazio è stato
presentato ieri mattina a Roma.
L’iniziativa “Stato e inclusione” indivi-
dua e definisce gli obiettivi e le azioni
strategiche necessarie per potenziare e
qualificare l’assistenza a tutela della salu-
te mentale della persona accompagnan-
dola in tutto il ciclo della propria vita,
con interventi sulla persona nonché sul
gruppo familiare. “Un Piano strategico -
ha commentato l’assessore alla sanità
della regione Lazio, Alessio D’Amato -
che ha l’ambizione di fare in modo, come
è successo con la lotta al Covid, che la
nostra regione diventi un modello di
assistenza per quanto riguarda la salute
mentale. Il Piano permette di compiere
un deciso balzo in avanti nell’assistenza
nei percorsi di cura delle persone con
problemi di salute mentale e nel suppor-
to alle famiglie. Dobbiamo lavorare con
strategie di prossimità sui territori e di
umanizzazione delle cure”. “Questo
piano è accompagnato da un nuovo
reclutamento, attraverso procedure con-
corsuali, di psichiatri e neuropsichiatri
infantili” ha aggiunto l’assessore Alessio
D’Amato. Tra i punti qualificanti del
nuovo Piano la definizione del ‘budget di

salute’ per sostenere progetti terapeuti-
co-riabilitativi personalizzati e fondati su
prestazioni definite sulla base delle
necessità della persona, piuttosto che
sulle caratteristiche dell’offerta disponi-
bile. Il budget di salute è dunque uno
strumento dinamico che consente di
“modellare” sulla persona gli interventi e
permette di avere un approccio comple-
tamente innovativo. Altra azione chiave
del Piano riguarda il ‘supporto all’abita-
re’ un fattore determinante anche da un
punto di vista  assistenziale nell’ambito
dei progetti terapeutico-riabilitativi per-
sonalizzati. Questo tipo di supporto può
favorire la fase di passaggio verso l’ac-
quisizione di una completa autonomia

abitativa della persona, oppure una
situazione più stabile anche se comunque
tesa ad una sempre maggiore indipen-
denza e ad una migliore qualità della
vita. Ed infine il Piano prevede un’azione
sul tema dell’inclusione lavorativa delle
persone con problemi di salute mentale.
Avere un ruolo lavorativo, infatti ha un
impatto decisivo su diversi fattori, dal
reddito alla possibilità di autodetermina-
re le proprie scelte, dall’opportunità di
esercitare un’attiva inclusione e parteci-
pazione sociale alla lotta allo stigma. Il
lavoro viene dunque considerato come
un elemento essenziale su cui costruire
progettualità per orientare i percorsi
terapeutici.

Per diventare “un modello”
Nell’ambito del nuovo Piano per la salu-
te mentale 2022-2024 della regione Lazio
“è stato fatto un importante reclutamen-
to del personale e ne verranno fatti altri
per quanto riguarda psichiatri, neuropsi-
chiatri, psicologi, da quindici anni non
venivano fatti concorsi pubblici ed è un
segnale di grande attenzione”. Lo ha
detto l’assessore alla Sanità Alessio
D’Amato oggi a margine della presenta-
zione de Piano. “Il Lazio punta a diventa-

re un modello anche sulla salute mentale
per i pazienti e per i familiari. Un model-
lo basato sull’inclusione, sulla prossimità
e soprattutto sul budget di salute coin-
volgendo tutti i distretti e i Comuni. E’
un progetto ambizioso ma ci sono tutti i
presupposti”, ha concluso.

D’Amato: “Non temo Rocca,
confronto leale su temi concreti”

“L’unico Francesco Rocca che temo è
Kawasaki che è stato un grande terzino
della Roma”. Scherza così l’assessore alla
Sanità e candidato del centrosinistra alla
presidenza della Regione Lazio Alessio
D’Amato, rispondendo a chi gli chiedeva
se temesse il candidato del centrodestra
Francesco Rocca. “Sarà un confronto
leale sui temi concreti che interessano i
cittadini - ha aggiunto D’Amato - a me
interessa mettere al centro i temi del
lavoro”. “Presenteremo un reddito di
formazione per i giovani che non lavora-
no e non studiano, presenteremo la pro-
posta per il trasporto pubblico gratuito
per i giovani sotto i 25 anni. Queste sono
le questioni concrete, parlare di contenu-
ti e farlo in maniera serena con il rispetto
dovuto nella dialettica con un avversario
politico”, ha concluso.

Regione Lazio: l’iniziativa “Stato e inclusione” individua e definisce gli obiettivi e le azioni
strategiche necessarie per potenziare e qualificare l’assistenza a tutela della salute mentale

Il nuovo piano di salute mentale

Anche quest’anno, con l’avvicinarsi delle
festività natalizie e di fine anno, i Carabinieri
del Comando Provinciale di Roma hanno
messo in atto una serie di verifiche, nel centro
storico e nelle periferie della Capitale, volte al
contrasto della detenzione e della vendita ille-
cita di materiale esplodente e giochi pirotecni-
ci pericolosi, al fine di prevenire gravi inci-
denti. Già nelle ultime ore, infatti, i
Carabinieri hanno denunciato due persone e
sequestrato un ingente quantitativo di mate-
riale pirotecnico. Un cittadino cinese di 48
anni è stato deferito all’Autorità Giudiziaria
dai Carabinieri della Stazione Roma Vitinia
per il reato di vendita abusiva di materiale
esplodente, poiché, all’esito di un controllo
presso la sua attività commerciale - rivendita

di casalinghi e merceria - è stato sorpreso nella
vendita di 10 kg di artifici pirotecnici - di cate-
goria F2 (vendibili solo da titolari di idoneità
prefettizia), in violazione degli articoli 678
C.P. e 47 T.u.l.p.s. Ad Anzio, invece, i
Carabinieri della Stazione di Lavinio - Lido di
Enea hanno denunciato un 30enne del posto
che, fermato alla guida della sua auto e sotto-
posto ad un controllo, è stato trovato in pos-
sesso di numerosi artifici pirotecnici sprovvi-
sti di etichetta e marchio CE, detenuti illegal-
mente e senza alcun titolo abilitativo alla ven-
dita. In totale, i militari hanno sequestrato 9
manufatti artigianali, provvisti di miccia di
accensione, del peso di totale di oltre 1 kg, e 7
batterie di fuoco da 100 colpi, del peso di circa
500 g ognuno.

“Botti” di Natale e di fine anno
CC denunciano due persone

I Carabinieri della Stazione Roma Tomba di
Nerone, a conclusione di un’attività d’indagine
coordinata dalla Procura della Repubblica di
Roma, hanno arrestato un 30enne originario della
provincia di Latina, da tempo residente a Roma,
con precedenti, in esecuzione di un’ordinanza di
custodia cautelare in carcere emessa dal
Tribunale di Roma, poiché gravemente indiziato
di rapina e lesioni. I Carabinieri della Stazione di
Roma Tomba di Nerone hanno raccolto le testi-
monianze di numerosi presenti e analizzato le
immagini del sistema di videosorveglianza, che
hanno consentito di delineare un grave quadro
indiziario a carico dell’indagato. Lo scorso mese
di settembre, un uomo era infatti entrato in super-
mercato di via di Grottarossa e dopo aver prele-
vato varia merce dagli scaffali, era uscito senza

pagare. Alla richiesta di restituire a merce, il
30enne è gravemente indiziato di aver reagito
lanciando un barattolo di Nutella in vetro contro
il viso del direttore dell’esercizio commerciale
contro il quale ha poi infierito con calci e pugni,
lasciandolo a terra privo di sensi e dandosi alla
fuga. Il Direttore del supermercato, a seguito del-
l’aggressione, ha riportato la frattura del seno
mascellare e altre lesioni giudicate guaribili in 30
giorni. L’indagato è stato arrestato dai Carabinieri
della Stazione Roma Tomba di Nerone che, dopo
avergli notificato il provvedimento del Gip del
Tribunale di Roma, lo hanno trasferito in carcere,
dove rimane a disposizione dell’Autorità
Giudiziaria. Il procedimento versa nella fase delle
indagini preliminari per cui l’indagato deve con-
siderarsi innocente sino alla condanna definitiva.

Esce dal supermercato senza pagare
e lancia un barattolo di Nutella contro
il direttore. Arrestato un 30enne di Latina

Nas, traffico 
e contraffazione farmaci:
21 arresti, 123 denunce,
oscurati 93 siti
E’ di 93 siti web oscurati, 21
arresti, 123 denunce e medi-
cinali sequestrati per un valo-
re di 3 milioni di euro il bilan-
cio in Italia dell’attività dei
carabinieri del Nas a conclu-
sione dell’operazione ‘Shield
III’, Safe Health
Implementation, Enforcement
and Legal Development, ope-
razione internazionale contro
il ‘pharma crime’: traffico ille-
gale e contraffazione di medi-
cine, doping compreso. Tra
aprile e novembre 2022 sono
state sequestrate 9.000 con-
fezioni e circa 362.000 unità
(compresse, fiale, iniettabili,
polveri), con varia indicazione
terapeutica: anabolizzanti,
antibiotici, antinfiammatori,
disfunzione erettile e Covid.

in Breve

Sequestrati oltre 15 chili di fuochi d’artificio illegali

Erano da poco passate le 2 di
notte quando una pattuglia
della Polizia di Stato ha rice-
vuto dalla sala operativa la
segnalazione di una ragazza
seduta sulla balaustra di
marmo di ponte Vittorio
Emanuele, con le gambe nel
vuoto. I poliziotti del commis-
sariato Borgo ben conoscono
quel ponte e sanno che a volte
certi gesti non sono solo una
goliardata e cosi si sono avvi-
cinati con discrezione fino a
vedere le lacrime sul volto
della giovane. È stato Danilo a
cercare un dialogo con la
ragazza la quale, dopo un atti-

mo di diffidenza, si è aperta al
poliziotto parlandogli dei
motivi che l’avevano spinta su
quel ponte. Mentre parlava,
Alessandra (nome di fantasia
ndr) non si è accorta che l’altro
poliziotto gli era arrivato alle
spalle: si è sentita solo afferra-
re ed in pochi istanti era al
sicuro prima sul ponte, poi
sull’ambulanza che l’ha porta-
ta in ospedale. Danilo ed il suo
collega, dopo aver rassicurato
ancora una volta Alessandra,
hanno ripreso il pattugliamen-
to per portare a termine un
turno notturno che difficil-
mente dimenticheranno.

Ponte Vittorio Emanuele: la Polizia di Stato 
salva una ragazza, voleva buttarsi nel Tevere
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Operazione Internazionale Afrodite IV, rimossi 4.419 siti e sequestrati 9,5 milioni di prodotti illegali
GdF contro la vendita di cosmetici online
Rimossi in Europa 133 account social
Si è conclusa nei giorni scorsi,
a Roma, nella cornice del
Centro Logistico della
Guardia di Finanza di Villa
Spada, la quarta edizione
d e l l ’ O p e r a z i o n e
Internazionale Afrodite volta
al contrasto della vendita di
prodotti contraffatti su piatta-
forme digitali e social net-
work. Individuati e rimossi in
tutta Europa, nel corso del-
l’iniziativa, 133 account di
social media e messaggistica
istantanea e 4.419 siti Web che
vendevano e pubblicizzavano
prodotti contraffatti e servizi
illegali nonché sequestrate 9,5
milioni di merci illegali e con-
traffatte, tra cui cosmetici e
profumi, articoli per la cura
del corpo, abbigliamento, cal-
zature, accessori personali,
gioielli, orologi, dispositivi
mobili e accessori, decoder
Iptv e giocattoli. Sono 26 le
persone segnalate alle
Autorità giudiziarie in Italia e
624 responsabili sono stati
segnalati alle autorità ammini-
strative e sanitarie in tutta
Europa. Quasi il 98% dei
sequestri operati nel settore
dei profumi e dei cosmetici è
stato eseguito in Italia dalla
Guardia di Finanza, cui si
sono aggiunti importanti
sequestri operati in Belgio,
Colombia, Grecia, Romania e
Spagna. Gli interventi operati-
vi si sono concentrati sulle fasi
di produzione: finalizzata
all’individuazione di laborato-
ri/fabbriche clandestini che
producono cosmetici contraf-
fatti e/o pericolosi; importa-
zione: con l’analisi dettagliata
delle operazioni doganali rela-
tive alle merci in argomento,
al fine di cercare spedizioni
irregolari; commercializzazio-
ne: con l’effettuazione di con-
trolli nei mercati fisici e nei
punti vendita all’ingrosso e al
dettaglio (con riferimento ai
mercati e altri luoghi di vendi-
ta informali). Tra le principali
attività condotte dai Reparti
del Corpo, si possono eviden-
ziare quelle concluse dalle
Fiamme Gialle di: Padova,
laddove nell’ambito del con-
trollo economico del territorio
è stata individuata nel capo-
luogo di provincia un’impresa
gestita da un cittadino cinese
che importava e distribuiva
cosmetici all’ingrosso, con il
sequestro di 9.154.000 prodotti
irregolari; Catania, che hanno
effettuato un accertamento a
un operatore nel settore del
“commercio all’ingrosso di
profumi e cosmetici” a seguito
del quale sono stati rilevati
7.763 profumi riproducenti il
logo contraffatto di noti mar-
chi, per un valore commercia-
le di 31.000 euro; Seregno
(Monza-Brianza), che hanno

rinvenuto presso due esercizi
commerciali numerosi prodot-
ti cosmetici contenenti la
sostanza proibita Butylphenil
Methylpropional e 8.207 pro-
dotti per la cura della persona
contraffatti, immediatamente
sequestrati e ritirati dal merca-
to. Anche la An Garda
Síochána, la Polizia Nazionale
Irlandese, ha sviluppato un’ar-
ticolata indagine di polizia
giudiziaria, ancora in corso,
per combattere la vendita di
prodotti contraffatti.
L’operazione Afrodite IV, così
come le precedenti, è stata
organizzata dalla Guardia di
Finanza, da Europol e dalla
Polizia Nazionale Irlandese,
unitamente ai Paesi Membri
dell’Unione Europea. È stata
introdotta e pianificata per la
prima volta nel 2017 con la
partecipazione di Belgio,
Bulgaria, Cipro, Francia,
Grecia, Ungheria, Irlanda,
Italia, Portogallo, Romania,
Spagna e Regno Unito, al fine
di combattere il traffico di pro-
dotti contraffatti attraverso i
social network, mirando a
neutralizzare venditori e forni-
tori, ricostruire la rete di mer-
cato e i flussi di finanziamento
del fenomeno e smantellare la
rete criminale. La necessità di
porre, a livello europeo, parti-
colare attenzione sulle vendite
online è stata confermata
durante la pandemia di Covid
19, allorquando la distribuzio-
ne di merci contraffatte o peri-
colose per la salute del consu-
matore è notevolmente
aumentata e si è spostata dai
mercati fisici a quelli online
attraverso servizi di social
media ampiamente utilizzati,
grazie ai quali è possibile
sfruttare le nuove tendenze
tecnologiche e le capacità che
Internet può offrire come
l’anonimato e la crittografia di

sicurezza. All’inizio del 2019, i
profumi e i cosmetici figurava-
no al 3° posto tra i beni che
violano i diritti di proprietà
intellettuale più comunemente
sequestrati alle frontiere ester-
ne dell’Ue. Negli ultimi anni è
notevolmente aumentata
anche la quota di cosmetici e
profumi legati alle vendite
online. I risultati della IV edi-
zione dell’operazione Afrodite
hanno dimostrato che questa
tendenza è in crescita. Inoltre,
uno degli obiettivi principali
di questa operazione è stato
quello di implementare la coo-
perazione internazionale tra
Europol e le Forze dell’Ordine,
le Dogane, gli Enti governativi
e il settore privato (piattafor-
me di social media, mercati
online e rappresentanti delle
società di pagamento), per
identificare ed essere in grado
di monitorare social media e
account di mercato online, per
ottimizzare lo scambio di
informazioni, condividere le
migliori pratiche, le nuove
minacce, tendenze e conoscen-
ze nonché per contrastare più
adeguatamente la produzione
e la distribuzione di prodotti
contraffatti che rappresentano
una grave minaccia per la
salute e la sicurezza dei consu-
matori e per l’economia. Alla
IV edizione hanno partecipato,
sempre grazie al costante coor-
dinamento di Europol, i
seguenti Paesi: Albania,
Belgio, Bulgaria, Cipro,
Georgia, Grecia, Irlanda, Italia,
Moldavia, Paesi Bassi,
Portogallo, Romania, Slovenia,
Spagna e Colombia. Di parti-
colare importanza il contribu-
to offerto dagli stakeholder
privati (aziende/associazioni),
i quali hanno di volta in volta
fornito: informazioni e valuta-
zioni del rischio sui loro pro-
dotti durante la fase pre-ope-

rativa e durante le sessioni di
formazione personalizzate per
le Forze dell’Ordine; l'elenco
di riferimento contenente
account di social media e piat-
taforme di e-commerce che
pubblicizzavano e vendevano
illegalmente prodotti contraf-
fatti; competenze in procedi-
menti legali, quando necessa-
rio. L’iniziativa si è sviluppata
attraverso tre fasi: pre-operati-
va, operativa e post-operativa.
Durante la fase pre-operativa,
i Paesi partecipanti hanno con-
diviso le informazioni dispo-
nibili con Europol che le ha
arricchite attraverso le proprie
banche dati. Europol ha inol-
tre sostenuto lo sviluppo di
solidi partenariati tra le Forze
dell’Ordine, le Autorità doga-
nali e il settore privato.
Durante la fase pre-operativa i
partecipanti hanno sviluppato
gli elementi di intelligence in
loro possesso al fine di pianifi-
care gli interventi operativi
durante la fase operativa.
Quest’ultima si è svolta dal 1°
dicembre 2021 al 30 aprile
2022. Durante questo periodo
è proseguito lo scambio di
informazioni con Europol e
con l’Ufficio dell’Unione euro-
pea per la Proprietà
Intellettuale (Euipo) finalizza-
to all’analisi dei dati forniti dai
Paesi partecipanti. Le Forze
dell’Ordine hanno proseguito
con le attività di contrasto alla
commercializzazione di pro-
dotti contraffatti, comprese
quelle nei “mercati fisici” e nei
“mercati online”. Per la rileva-
zione di nuovi fenomeni cri-
minosi/casi particolari, sono
state organizzate azioni mirate
e integrate. 
L’Operazione si è conclusa con
la 3^ e ultima fase post-opera-
tiva, nel corso della quale tutti
i dati relativi alle attività svol-
te sono stati comunicati a

Europol e ad Euipo tramite un
canale di  comunicazione sicu-
ro, sotto forma di modello spe-
cifico sviluppato e trasmesso
ai Paesi partecipanti. I risultati
delle analisi sono stati utilizza-
ti per l’individuazione di
metodologie operative e di
possibili collegamenti tra i
diversi casi investigativi. Detti
risultati sono poi stati condivi-
si con tutti i partecipanti
all’operazione e utilizzati per
l’ulteriore sviluppo di attività
mirate e di metodologie inve-
stigative. Su tale base di anali-
si, è possibile riferire che: la
vendita di prodotti contraffatti
sui social network è ancora un
fenomeno crescente e transna-
zionale e un mercato redditi-
zio per i criminali; i contraffat-
tori e coloro che pongono sul
mercato prodotti non sicuri
per il consumatore sfruttano
l’anonimato del web, i control-
li limitati e le transazioni rapi-
de per vendere prodotti con-
traffatti online; i progressi tec-
nologici hanno consentito lo
sviluppo di prodotti contraf-
fatti di alta qualità pubbliciz-
zati nei social media e nelle
piattaforme di e-commerce
rendendo difficile distinguerli
dal prodotto originale; sono
cresciute anche le offerte di
merce contraffatta sulle piatta-
forme di e-commerce e, suc-
cessivamente, è aumentata la
loro quota di mercato; sono
stati individuati, quali metodi
di pagamento delle transazio-
ni, le carte prepagate, i bonifici
bancari o altre forme di paga-
mento elettronico e servizi
basati sul web e persino  crip-
to valute; i prodotti venduti
online vengono per lo più con-
segnati tramite corrieri legali
(pacchi tramite servizi posta-
li); la pandemia di Covid-19 ha
offerto una nuova opportunità
di business redditizio ai crimi-
nali e la situazione creata
durante la pandemia ha con-
sentito alle reti criminali di
adeguare il proprio modello di
business in base alle esigenze
attuali del consumatore; in
questa particolare edizione,
l’area dei cosmetici e dei pro-
fumi è stata identificata come
mercato redditizio per i con-
traffattori. I risultati finora
conseguiti costituiscono la tan-
gibile dimostrazione della par-
ticolare attenzione che la
Guardia di Finanza ripone nel
contrasto allo specifico feno-
meno della contraffazione sia
in Italia che - grazie al deter-
minante supporto di Europol,
dell’Ufficio dell’Unione
Europea per la Proprietà
Intellettuale (Euipo) e alle ini-
ziative di cooperazione inter-
nazionale  quotidianamente
assunte dal Comando
Generale del Corpo - su tutto il

territorio europeo. Da eviden-
ziare, sul fronte nazionale, le
costanti sinergie con tutti gli
attori privati e istituzionali, tra
i quali, in primis, il Ministero
per le Imprese e il Made in
Italy e l’Ufficio Italiano
Brevetti e Marchi (Uibm).
Soprattutto per un Paese,
come il nostro, che fa del
“made in Italy” e dei suoi mar-
chi di eccellenza un motivo di
vanto a livello internazionale,
l’attività del Corpo è partico-
larmente incisiva, anche per-
ché il fenomeno illecito della
contraffazione - di fatto tradu-
cendosi in un freno alla cresci-
ta e allo sviluppo del sistema
economico - distorce i mecca-
nismi della concorrenza, mor-
tificando gli sforzi di quanti
investono in ricerca e svilup-
po. Inoltre, il mercato del falso
può arrecare pregiudizi alla
salute dei consumatori perché
utilizza materiali di qualità
scadente, se non addirittura
nocivi; provoca danni all’am-
biente, come conseguenza
dello smaltimento illegale dei
residui delle lavorazioni; è
associato a deprecabili forme
di sfruttamento della manodo-
pera anche in assenza delle
più elementari norme di sicu-
rezza; genera gravi forme di
evasione dei tributi, perché
produce ricchezze occulte, che
sfuggono al prelievo erariale e
finisce, in molti casi, per ali-
mentare la criminalità orga-
nizzata la quale - in diverse
realtà del territorio - ha il
monopolio di questi traffici,
da cui lucra consistenti profit-
ti. Contrastare questi fenome-
ni è una delle linee d’azione
principali che il Corpo perse-
gue, nella sua veste di polizia
economico-finanziaria ed è un
impegno che si sviluppa, in
primo luogo, sotto il profilo
operativo, con i Reparti della
Guardia di Finanza alle prese
con indagini spesso comples-
se, anche con proiezioni inter-
nazionali, che non mirano sol-
tanto a neutralizzare i termi-
nali della vendita al dettaglio,
ma puntano a risalire l’intera
filiera del falso fino ad arriva-
re ai centri di smistamento e
alle fabbriche di produzione.
Di non secondaria importanza
è infine il settore degli investi-
menti in nuove tecnologie, che
vede il Corpo utilizzare i più
moderni applicativi informati-
ci con l’obiettivo di indirizzare
i controlli in modo selettivo,
mirato, chirurgico, verso tar-
get operativi connotati da con-
creti indici di rischio, in modo
da ottimizzare l’impiego delle
risorse, evitando di disperder-
le su fronti improduttivi e per
salvaguardare, al contempo, i
tantissimi operatori economici
regolari.
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Ministro dell’Istruzione: sarà consentito solo su autorizzazione del docente 
Scuola: con la circolare Valditara
diciamo addio ai cellulari in classe

12 le persone positive al virus in 13
dei 14 istituti penitenziari del Lazio
lunedì 19 dicembre, la metà dello
scorso lunedì. Anche questa setti-
mana manca il dato di Frosinone.
Come di consueto, lo comunica
puntualmente la Direzione regio-
nale salute e integrazione sociosa-
nitaria - Area rete integrata del ter-
ritorio della Regione Lazio agli uffi-
ci del Garante delle persone dete-
nute: sei a Rebibbia Nuovo com-
plesso; tre casi a Regina Coeli, un
caso a Viterbo, due a Velletri. Nel

sito del ministero della Giustizia è
riportato il dato nazionale, relativo
a martedì 13 dicembre: tra le 55.840
persone detenute presenti negli
istituti penitenziari italiani, risulta-
vano 259 persone positive, di cui
tre ricoverate. 112.762 le dosi di
vaccino somministrate complessi-
vamente. Nello stesso giorno erano
198 le persone positive tra il perso-
nale (36.939 unità di Polizia peni-
tenziaria e 4.021 unità di personale
amministrativo e dirigenziale.

Covid, il punto nelle carceri
del Lazio e il dato nazionale

E’ stata diffusa alle scuole la
circolare, firmata dal ministro
dell’Istruzione e del Merito
Giuseppe Valditara, contenen-
te le indicazioni sull’utilizzo
dei telefoni cellulari e di ana-
loghi dispositivi elettronici
nelle classi. E’ confermato il
divieto di utilizzare il cellulare
durante le lezioni, trattandosi
- scrive il ministero in una
nota - di un “elemento di
distrazione propria e altrui e
di una mancanza di rispetto
verso i docenti”, come già sta-
bilito dallo Statuto delle stu-
dentesse e degli studenti del
1998 e dalla circolare ministe-
riale n. 30 del 2007. L’utilizzo
dei cellulari e di altri dispositi-
vi elettronici - si legge ancora
nella nota di viale Trastevere -
può essere ovviamente con-
sentito, su autorizzazione del
docente, e in conformità con i
regolamenti di istituto, per
finalità didattiche, inclusive e
formative, anche nell’ambito
degli obiettivi del Piano
Nazionale Scuola Digitale
(Pnsd) e della ‘cittadinanza
digitale’. I rischi per la salute

dei ragazzi che possono deri-
vare dall’uso perdurante dei
cellulari sono evidenziati dalla
relazione finale, diffusa in
allegato alla circolare, dell’in-
dagine conoscitiva realizzata
nella scorsa legislatura dalla
Settima Commissione del
Senato “Sull’impatto del digi-
tale sugli studenti, con parti-
colare riferimento ai processi

di apprendimento”.

“Con i cellulari distrazioni,
rispettare le scelte dei docenti”
“L’interesse delle studentesse
e degli studenti, che noi dob-
biamo tutelare, è stare in clas-
se per imparare. Distrarsi con i
cellulari non permette di
seguire le lezioni in modo pro-
ficuo ed è inoltre una mancan-

za di rispetto verso la figura
del docente, a cui è prioritario
restituire autorevolezza”. Lo
dichiara in una nota il mini-
stro dell’Istruzione e del
Merito, Giuseppe Valditara:
proprio ieri è stata diffusa alle
scuole la circolare, da lui fir-
mata, contenente le indicazio-
ni sull’utilizzo dei telefoni cel-
lulari e di analoghi dispositivi
elettronici nelle classi.
“L’interesse comune che
intendo perseguire - aggiunge
il ministro - è quello per una
scuola seria, che rimetta al
centro l’apprendimento e l’im-
pegno. 
Una recente indagine conosci-
tiva della VII commissione del
Senato ha anche evidenziato
gli effetti dannosi che l’uso
senza criterio dei dispositivi
elettronici può avere su con-
centrazione, memoria, spirito
critico dei ragazzi”. La scuola,
sottolinea Valditara, “deve
essere il luogo dove i talenti e
la creatività dei  giovani si
esaltano, non vengono morti-
ficati con un abuso reiterato
dei telefonini”.

Dopo il grande successo dell’edizione 2022 la Corsa del Ricordo,
che per motivi legati alla pandemia si è svolta lo scorso 30 otto-
bre, tornerà a Roma, dove la manifestazione organizzata da Asi
è nata, a corrersi il prossimo 5 febbraio 2023, nella domenica più
vicina al 10 febbraio, nel quadro degli eventi previsti in occasio-
ne del Giorno del Ricordo. Nella Capitale la Corsa del Ricordo
festeggerà la sua decima edizione, un traguardo importante che
fa gonfiare il petto ad ASI e ai suoi partner storici, primo fra tutti
l’Associazione Nazionale Venezia Giulia e Dalmazia. Negli anni
la risonanza mediatica raggiunta della manifestazione è riuscita
ad evidenziare, in maniera sempre crescente, attraverso lo sport,
le tematiche legate alla tragedia delle foibe e dell’esodo delle
popolazioni italiane da Fiume, dall’Istria e dalla Dalmazia nel
secondo dopoguerra, svolgendo una funzione culturale e di
risveglio delle coscienze di grandissima rilevanza. La gara si
svolgerà, come tradizione, sull’ormai consolidato e competitivo
percorso di 10 km. che si snoda nel cuore del quartiere Giuliano-
Dalmata, attraversando la Città Militare della Cecchignola, con
partenza ed arrivo in via Oscar Senigaglia dove è posta la stele
dedicata ai 300 mila esuli. Il via alle 9.30. Nel contesto della
Corsa del Ricordo anche nel 2023, per onorare uno dei più gran-
di campioni dello sport italiano, Abdon Pamich, fiumano ed
esule, che vinse l’oro Olimpico a Tokyo nel 1964, si svolgerà il
Trofeo Tokyo 1964 di marcia, riservato appunto ai marciatori
che si cimenteranno sulla distanza di 5 chilometri.

La Corsa del Ricordo
il 17 settembre 2023
in altre 5 città italiane
La Corsa del Ricordo, dopo la splendida esperienza dello scor-
so ottobre, continuerà a svolgersi in contemporanea (esclusa
Roma) in diverse location, da nord a sud della penisola. A
Trieste, Milano e San Vito dei Normanni, che hanno ospitato la
manifestazione nel 2022, si aggiungeranno certamente quest’an-
no anche Novara e Catania, mentre sono in via di definizione
accordi con altre città che hanno fatto richiesta di entrare nel cir-
cuito. La data scelta da ASI è quella del prossimo 17 settembre,
data più prossima al 15 settembre, in cui, nel 1947, divenne ope-
rativo il trattato di Parigi firmato il 10 febbraio.

Aperte le iscrizioni
Sono ufficialmente aperte le iscrizioni alla X Edizione della
Corsa Del Ricordo di Roma del prossimo 5 febbraio 2023. Il
costo delle iscrizioni, entro il 15 gennaio 2023 è di € 10,00
(dieci/00) per la gara competitiva con pacco gara e di € 5,00 (cin-
que/00) per quella non competitiva e per la gara di marcia.
Trascorso il termine stabilito, dal 16 gennaio al giorno della
chiusura delle iscrizioni, il costo dell’iscrizione per la gara com-
petitiva sarà di € 15.00 (quindici/00). Le iscrizioni alla gara com-
petitiva chiuderanno mercoledì 1° febbraio 2023 e, in via del
tutto eccezionale, domenica 5 febbraio fino alle 8.30, con una
maggiorazione della quota di iscrizione di 2,00 € per oneri di
segreteria. Ci si potrà iscrivere attraverso la piattaforma
ENTERNOW.IT. al seguente link:
https://www.enternow.it/it/browse/corsa-del-ricordo-roma-
2023
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Corsa del Ricordo di Roma
Ufficiale, aperte le iscrizioni
Nell’edizione del decennale
si corre il 5 febbraio 2023

La rete antiviolenza deve coin-
volgere tutte le strutture capito-
line, ciascuna secondo le pro-
prie competenze. Per questo
dobbiamo formare il personale
sulle forme delle violenza e sui
servizi attivi che nel contrastarla
devono poter contare su tutta la
struttura amministrativa.
Questa la grande sfida lanciata
questa mattina in Campidoglio
con il seminario formativo
“Riconoscere la violenza di
genere” rivolto a tutto il perso-
nale di Roma Capitale, promos-

so dal Comitato Unico di
Garanzia uscente presieduto da
Gabriella Saracino. Il seminario
ha messo a confronto gli inter-
venti di diverse dipendenti di
Roma Capitale, polizia locale,
sevizi sociali ed educativi, ma
anche ufficio diritti LGBT+ e
sportelli di ascolto per il perso-
nale. Dal seminario è emerso il
ruolo di Roma Capitale nella
vita dei cittadini che devono
concepire i servizi come accesso
ai diritti e alla cittadinanza.
Voglio anche ringraziare l’asses-

sore Andrea Catarci per la par-
tecipazione e la Scuola di
Formazione capitolina per il
prezioso supporto. Lo dichiara
in una nota la presidente della
Commissione capitolina Pari
Opportunità Michela Cicculli

“Riconoscere la violenza di genere”
Cicculli: formare il personale per sostenere
la rete dei servizi di Roma Capitale



Giro d’affari da oltre 13 miliardi, spesa procapite per il 25 di oltre 842 euro, per il 31 di 553 euro

Festività, in viaggio 17,4 mln italiani
Federalberghi: “Ci si sposta di più per Natale. E’ boom di destinazioni nostrane”
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Oltre 17 milioni di italiani in viag-
gio per le festività di fine 2022: 12
milioni saranno in viaggio a
Natale mentre 5 milioni e 400 mila
circa sceglieranno il Capodanno
come momento clou della propria
vacanza. Il giro d’affari sarà supe-
riore ai 13 miliardi di euro, ripor-
tando la spesa complessiva ai
livelli del 2019, con ricadute posi-
tive per tutte le componenti della
filiera turistica, dalla ristorazione
ai trasporti allo shopping, produ-
cendo un notevole sostegno alla
tenuta del PIL. Chi parte per
Natale trascorrerà mediamente
6,9 notti fuori casa, mentre la
vacanza di Capodanno ha una
durata inferiore (3,6  notti).
Ancora una volta, sarà l’Italia la
destinazione preferita: non ci si
allontanerà di molto dalla regione
di residenza e molti di coloro che
affronteranno spostamenti più
impegnativi lo faranno per rag-
giungere le famiglie di origine. Su
tutto, vince la voglia di rilassarsi,
di ridiventare padroni del proprio
tempo soprattutto nelle destina-
zioni di montagna, di godersi il
patrimonio artistico culturale del
proprio paese e anche di vivere la
natura appieno. Si risparmierà sui
consumi per prediligere il sog-
giorno ed anche le esperienze
legate al mondo dell’enogastrono-
mia. “Leggo questi risultati come
una dichiarazione di amore degli
italiani per l’Italia”, afferma
Bernabò Bocca, presidente di
Federalberghi, a commento del-

l’indagine realizzata per la
Federazione da ACS Marketing
Solutions tra il 7 e il 12 dicembre.
“Siamo diventati meno esterofili a
quanto pare. Nel corso degli ulti-
mi due anni, in molti hanno tra-
scorso le vacanze sotto casa a
causa delle restrizioni imposte
dalla pandemia. Ma oggi che ne
siamo più o meno fuori, gli italia-
ni scelgono di dedicare energia e
denaro ad una vacanza “made in
Italy” non più come ripiego, bensì
come scelta”. “Nel nostro compar-
to non possiamo che dirci soddi-
sfatti di fronte alla rilevazione di
questi dati - aggiunge Bocca - Ma
certo questo è un Natale nuovo
per noi. Non dimentichiamo che
lo scorso anno eravamo ancora
sotto pressione. Le nostre scelte
dipendevano dal decreto covid
Natale. E’ stato orribile. Non ci si
poteva sentire davvero liberi. Ma
anche il caro energia, che ha
messo KO i bilanci di famiglie e
imprese, e il conflitto in Ucraina,
hanno creato un ostacolo non da
poco per la programmazione.
Molti italiani hanno rinunciato
all’ipotesi del viaggio, non essen-
do rassicurati dalla situazione.
Quest’anno siamo più proiettati in
avanti, malgrado le difficoltà non
manchino. E, soprattutto, la voglia
di Italia resta”. “Ciò detto - ha con-
cluso Bocca - questo atto di amore
verso il nostro Paese va potenzia-
to. E’ il momento di osare, di inve-
stire, di correre con tutto il soste-
gno che le istituzioni potranno

dare al comparto. Ritengo che si
debba partire da qui, proprio allo
scopo di dare ancora più forza a
questo traino per la crescita”. 

Tutti i numeri di Federalberghi
NATALE 2022 - Saranno 12 milio-
ni 21mila gli italiani che si muove-
ranno per le vacanze di Natale.
LA DESTINAZIONE - Il 98,9%
degli italiani resterà in Italia con-
tro un 1,1% che sceglierà l’estero.
Tra chi rimarrà nel Belpaese, il
72,3% non uscirà dalla propria
regione. La classifica delle desti-
nazioni italiane preferite vede in
testa le città diverse da quella di
residenza (36,8%), seguite dalle
località d’arte (24,6%), dalla mon-
tagna (24,5%) e dalle località bal-
neari (6,5%). L’ALLOGGIO - Per
la scelta dell’alloggio, resta in pole

position la casa di parenti/amici
(43%), mentre per il 23,3% opterà
per il comfort della struttura
alberghiera. LA DURATA - A
Natale gli italiani in vacanza dor-
miranno in media 6,9 notti fuori
casa. LA SPESA MEDIA - Nel
periodo del soggiorno dedicato
alla vacanza, si effettuerà una
spesa media pro capite di 842
euro (795 euro per chi rimarrà in
Italia e 2.300 euro per chi andrà
all’estero). La gran parte della
spesa dei viaggiatori sarà destina-
ta ai pasti (30,1%) e al viaggio
(25%). Le spese di alloggio assor-
biranno il 17,7% del budget e lo
shopping l’11,5% del budget. IL
GIRO DI AFFARI - Il giro di affa-
ri previsto sarà di oltre 10 miliardi
di euro (10 miliardi e 122 milioni
di euro), con un incremento del

20,4% rispetto al Natale 2021- LA
MOTIVAZIONE DEL VIAGGIO
- La motivazione principale per la
vacanza natalizia sarà la possibili-
tà di raggiungere la propria fami-
glia (57,7%); il riposo ed il relax
(53,2%); Altri motivi di scelta della
vacanza sono l’abitudine (23,5%)
ed il divertimento (15,6%). LA
PRENOTAZIONE - Il 44,3% sce-
glierà di prenotare contattando
direttamente la struttura ricettiva;
il 34,8% attraverso i portali di pre-
notazione ed il 10,4% tramite
l’agenzia di viaggi tradizionale.
LE ATTIVITA’ - Durante le festi-
vità, le attività dei viaggatori con-
sisteranno in passeggiate (47,8%);
eventi enogastronomici (17,7%),
escursioni e gite (12,2%) ed eventi
tradizionali e folkloristici (10,9%).
CAPODANNO 2023 - Saranno 5
milioni 388 mila gli italiani che
partiranno per Capodanno. LA
DESTINAZIONE - Anche per la
vacanza di fine d’anno la maggio-
ranza (89,6%) sceglierà di restare
nel Belpaese, scegliendo princi-
palmente la montagna (30,4%),
città diverse dalla propria residen-
za (30,4%) o località d’arte
(27,9%). 
Il rimanente 10,4% opterà invece
per l’estero, preferendo le grandi
capitali europee (78,6%) e il mare
(10,7%). 
L’ALLOGGIO - L’alloggio prefe-
rito resta la casa di parenti/amici
(per il 29,1% dei casi), mentre il
23,5% andrà in albergo. LA
DURATA - Si passeranno in

media 3,6 notti fuori casa. LA
SPESA MEDIA - La spesa media
pro capite (comprensiva di tra-
sporto, alloggio, cibo e diverti-
menti) sarà di 553 euro (480 euro
per chi resterà in Italia e 959 euro
per chi andrà all’estero). 
Per questo Capodanno il budget,
in linea con lo scorso anno, si
orienterà soprattutto sui pasti
(31,2%), sul pernottamento
(26,6%) e sul viaggio (20,1%). Allo
shopping sarà riservato l’8,9%. IL
GIRO DI AFFARI - Per la vacanza
di Capodanno si prevede un giro
di affari pari di quasi 3 miliardi di
euro (2 miliardi e 980 milioni),
contro i 2 miliardi e 90 milioni
dello scorso anno. LA MOTIVA-
ZIONE - Divertimento (47,4%) e
relax (41%) saranno per gli  italia-
ni i principali motivi della vacan-
za in occasione del Primo dell’an-
no. 
LE ATTIVITA’ - Riguardo ciò che
gli italiani hanno in mente di fare
una volta lontani dai ritmi del
lavoro, al top vi saranno le passeg-
giate (36,9%), escursioni e gite
(31,3%), eventi enogastronomici
(26,9%) ed attività sportive
(16,8%). I MOTIVI DELLA NON
VACANZA I motivi principali
che inducono il resto della popo-
lazione italiana a non effettuare
nemmeno un pernottamento
fuori casa Natale e/o Capodanno
sono legati essenzialmente a
ragioni economiche (60,6%).
Seguono i motivi familiari (33%) e
i motivi di salute (13,8%).

Natale, oltre 5 mln di turisti stranieri a fine anno
Le stime della Coldiretti: “Arrivano in tanti anche dal Regno unito e dagli Stati Uniti d’America”
Salgono ad oltre 5 milioni le presenze dei turisti stranieri in Italia
tra Natale, Capodanno ed Epifania con una decisa inversione di
tendenza dopo le difficoltà degli ultimi due anni. E’ quanto stima
la Coldiretti nel sottolineare che le  previsioni positive per le
vacanze di fine anno sono sostenute da un 2022 in cui sono prati-
camente raddoppiati (+94%) i viaggiatori stranieri in Italia con
una decisa ripresa del turismo, anche se gli arrivi rimangono infe-
riori del 26% al 2019, anno prima della pandemia, secondo l’ana-
lisi su dati Bankitalia relativi ai primi nove mesi. Quasi 2 viaggia-

tori stranieri su 3 arrivati in Italia (72%) - sottolinea la Coldiretti -
provengono dall’Unione europea ma rilevanti le presenze dal
Regno Unito (3,6 milioni) e dagli Usa (2,2 milioni). I vacanzieri dal-
l’estero in Italia sono strategici per l’ospitalità turistica soprattutto
nelle mete più gettonate anche perché - continua la Coldiretti - i
visitatori da questi paesi hanno tradizionalmente una elevata
capacità di spesa per alloggio, alimentazione, trasporti, diverti-
menti, shopping e souvenir. In particolare, il consumo di pasti in
ristoranti, pizzerie, trattorie o agriturismi, ma anche l’acquisto di

cibi di strada, souvenir o specialità enogastronomiche è per molti
turisti la principale motivazione del viaggio in un Paese come
l’Italia che è l’unico al mondo che può contare sui primati nella
qualità, nella sostenibilità ambientale e nella sicurezza della pro-
pria produzione agroalimentare. Nella scelta delle mete gli stra-
nieri in Italia - conclude la Coldiretti - apprezzano particolarmen-
te le città d’arte ma anche le località di montagna contribuendo
quindi alle stime positive per il comparto neve nell’inverno 2022,
dopo i buoni risultati del ponte dell’Immacolata.

Casamonica: processo per i nove esponenti
Condanne confermate e 416bis per 5 imputati
Dopo la sentenza di primo grado del luglio 2021 in abbreviato
Confermate in Appello le condanne per
nove esponenti del clan Casamonica.
Con la sentenza di primo grado, dopo il
processo con rito abbreviato, nel luglio
2021, erano state inflitte pene fino a dieci
anni con la conferma dell’impianto accu-
satorio della Direzione distrettuale anti-
mafia di Roma, sostenuto in aula dal pm
Edoardo De Santis. L’accusa di associa-
zione a delinquere di stampo mafioso è
stata confermata per quattro posizioni ed
estesa a una quinta imputata. Guerino
Casamonica detto Pelè era stato condan-
nato nel luglio di un anno fa a 10 anni e

due mesi di reclusione, Christian
Casamonica a 8  anni, Sonia Casamonica
a 7 anni, Dora Casamonica a 2 anni e 8
mesi, Manolo D’Aguanno 3 anni e due
mesi, 2 anni e 8 mesi per Anna Di  Silvio,
Danilo Menunno 3 anni e sei mesi.
Daniele Pace, invece, 6  anni, Griselda
Filippi a 4 anni. Per quest’ultima è stata
riconosciuta in Appello l’accusa di 416
bis dopo il ricorso del pm. Un sodalizio
che, secondo il Tribunale di Roma nelle
motivazioni della sentenza di primo
grado “esercita il suo predominio sfrut-
tando la fama criminale conquistata

negli anni dall’intera rete familiare, otte-
nendo, grazie alla condizione di assog-
gettamento e di intimidazione della
popolazione, prestazioni contrattuali
non retribuite, servizi e pratiche non con-
sentite (come avvenuto in occasione del
funerale di Vittorio Casamonica) e, in
generale, trattamenti di favore”. Una
conferma delle accuse nei confronti degli
esponenti del clan che arriva a breve
distanza dalla sentenza di Appello del
maxiprocesso del 29 novembre scorso
che ha confermato l’accusa di mafia per i
Casamonica.





Cosa deve aspettarsi chi ha intenzione di comprare una casa nel prossimo anno

Mattone, in Italia sarà un 2023 positivo
I prezzi saranno stabili o in crescita in quasi tutte le grandi città
Confermata dalle previsioni la spaccatura fra Nord e Sud
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Come da prassi, a fine anno si
guarda con interesse a come
evolverà il mercato immobilia-
re nel corso di quello che sta
per arrivare, cercando di indi-
viduare le tendenze del 2023
in termini di preferenze abita-
tive degli italiani.
Immobiliare.it Insights, la
business unit specializzata in
studi di mercato di
Immobiliare.it, il portale
immobiliare leader in Italia, ha
analizzato le 12 principali città
della penisola per prevedere
l’andamento del prezzo al
metro quadro nel nuovo anno.
Le attese sono di un mercato
dalle performance general-
mente positive, con i prezzi
stabili o in rialzo: su tutte spic-
ca il +4,5% previsto per
Genova, ma anche a Bologna e
Verona si attendono rialzi
significativi (+3,9% e +3,2%
rispettivamente). Milano con-
tinuerà la sua corsa (+2,9%)
mentre Torino manterrà il
trend positivo, crescendo
dell’1,5%. Segno meno invece
al Sud con Napoli e Palermo
che perderanno, rispettiva-
mente, l’1,5% e l’1%. Il forecast
si basa su un algoritmo predit-
tivo con basso margine d’erro-

re che consente di avere le pro-
iezioni dei prezzi per i 12 mesi
a venire. «Le previsioni parla-
no di un mattone che manter-
rà la traiettoria dei prezzi in
crescita anche per il 2023 -
dichiara Carlo Giordano,
Board Member di
Immobiliare.it - Le grandi città
italiane, termometro della
salute del mercato immobilia-
re del nostro Paese, vivranno
una crescita dei costi medi
abbastanza omogenea, da cui
rimane tuttavia escluso il Sud
che invece fatica a ritrovare la
spinta per uscire da una situa-
zione di stagnazione anche nei
suoi grandi centri. Inoltre, è
ipotizzabile che l’aumento dei
prezzi andrà di pari passo con
una diminuzione nelle transa-
zioni: se il 2022 è stato un anno
eccezionale, con un totale di
compravendite che si attesta
attorno a 770.000, il prossimo
anno si prefigura come più
complesso. Infatti, sulla quota
parte di potenziali acquirenti
già di per sé inferiore rispetto
al 2022, peseranno anche le
forti incertezze economiche
del periodo, che contribuiran-
no a raffreddare l’onda emoti-
va che ha investito il concetto

di acquisto della casa negli
ultimi anni».

I prezzi al metro quadro
che deve aspettarsi

chi comprerà casa nel 2023
Tornando al dettaglio dello
studio, a Genova il costo
medio delle abitazioni si alze-
rà di poco più di 70 euro al
metro quadro, passando da
1.602 a 1.674 euro/mq.
Milano, stando alle previsioni,
manterrà il suo primato di
città più cara, con un prezzo al
metro quadro che sfonderà il
tetto dei 5.300 euro: un risulta-
to superiore di circa 150 euro
al metro quadro rispetto alla
situazione attuale del capoluo-

go meneghino. Oscillazioni
più che positive anche per
Bologna e Verona, con la
prima che arriverà a superare i
3.400 euro/mq, mentre la
seconda sfiorerà i 2.600
euro/mq. Si parla di 70 e 60
euro al metro quadro in più
rispettivamente a Torino e a
Firenze entro la fine del pros-
simo anno. Si manterranno
sostanzialmente stabili, inve-
ce, i prezzi nella Capitale
(+0,7%) e nella città di Venezia
(-0,3%). Le metropoli del Sud
sono quelle da attenzionare
per possibili investimenti in
ambito immobiliare: infatti i
prezzi a Napoli si abbasseran-
no, passando da 2.737

euro/mq a 2.696; anche acqui-
stare a Palermo potrebbe esse-
re vantaggioso nel 2023,
rispetto ai precedenti 1.323
euro/mq, ne basteranno 1.310.

Milano e Roma:
uno sguardo ai quartieri

Nel capoluogo lombardo le
previsioni parlano di una cre-
scita generale dei prezzi nei
singoli quartieri, con poche
eccezioni. Solo la zona di
Ponte Lambro-Santa Giulia e
quella più centrale di Palestro
resteranno sostanzialmente
stabili. La crescita più signifi-
cativa si avrà nelle zone meta
della nuova gentrificazione
milanese, come il quartiere
Istria (+9,9%), Affori-Bovisa
(+8,9%) e Cimiano-
Crescenzago (+8,4%), tutte a
Nord della città. «Milano si
conferma come la città che non
si ferma mai, nemmeno nei
prezzi - continua Giordano -
La recente apertura della
prima parte della tratta della
nuova M4 favorirà ulteriori
rialzi nei prezzi delle zone
interessate, come Forlanini
(+3,6%) e Susa (+2,7%), ma
anche per i dintorni del capoli-
nea opposto - la zona della

Barona, adiacente a San
Cristoforo - è previsto un
aumento del costo delle case
di ben il 5% nel corso del pros-
simo anno». Per quanto
riguarda invece l’Urbe, le pre-
visioni evidenziano per il 2023
una situazione più variegata.
La tendenza si inverte e il cen-
tro torna a crescere: i quartieri
in cui i prezzi aumenteranno
maggiormente saranno infatti
l’Aventino (+9,3%), dove si
trovano le celebri Terme di
Caracalla, e i Parioli (+6,4%).
A seguire, sempre entro i con-
fini del GRA, si prevede una
crescita superiore al 2% sia per
il quartiere Salario-Trieste che
per Cinecittà. Sulle stesse per-
centuali la zona di Casal
Lumbroso (+2,5%), quartiere
periferico di Roma nelle
immediate vicinanze di
Fiumicino. Performance nega-
tiva per le aree adiacenti di
Porta di Roma e Ponte
Mammolo, nella prima perife-
ria romana, che perderanno il
2,2% e l’1,4% rispettivamente.
Il Centro Storico e le zone cir-
costanti, come Trastevere e Re
di Roma, manterranno invece
una sostanziale stabilità nei
prezzi.

Tor Sapienza, Valeriani: “Via alla demolizione
degli edifici centrali del complesso Ater”
Ieri mattina l’assessore
all’Urbanistica e alle Politiche abi-
tative, Massimiliano Valeriani, e il
Commissario straordinario di
Ater Roma, Eriprando
Guerritore, hanno presenziato
all’avvio della demolizione degli
edifici centrali del complesso Ater
in viale Giorgio Morandi a Tor
Sapienza. Nel progetto originario
questi spazi centrali erano desti-

nati ad ospitare servizi e locali
commerciali, ma nel corso degli
anni sono stati oggetto di ripetute
occupazioni abusive e attività ille-
cite. Tra il 2020 e il 2021 Regione e
Ater hanno portato avanti lo
sgombero di tutti i locali occupati
abusivamente e adibiti illegal-
mente ad abitazioni. Allo stesso
tempo, in attesa di un intervento
tecnico di risanamento, per il

corpo centrale A si era già prov-
veduto alla demolizione dei tra-
mezzi interni per evitare nuove
occupazioni e a interdire, per
motivi di sicurezza, l’area e l’ac-
cesso alla struttura. Oggi è invece
partita la demolizione completa
del fabbricato A, mentre contem-
poraneamente il fabbricato B sarà
ristrutturato e riqualificato, in
modo che i locali saranno destina-

ti a servizi di pubblica utilità.
L’intervento comprenderà anche
la rigenerazione delle aree verdi
presenti nella corte centrale. Per
quanto riguarda, infine, la desti-
nazione del fabbricato B, come
promosso dalla Regione Lazio,
quegli spazi saranno assegnati in
locazione da Ater Roma, in colla-
borazione con il Municipio V, ad
associazioni, enti e strutture pub-

bliche operanti sul territorio con
finalità di tutela ed assistenza
sociale, con l’obbedienza di ripor-
tare sicurezza e legalità nell’intero
complesso attraverso il pieno riu-
tilizzo di tutti gli spazi riqualifica-

ti, per garantire migliore vivibilità
dell’intero comprensorio, tenen-
do anche conto delle esigenze
segnalate dagli stessi abitanti di
viale Giorgio Morandi. Per tali
interventi di risanamento, la
Regione Lazio stanzierà un ulte-
riore finanziamento per un
importo complessivo di 2 milioni
di euro. “Prosegue l’impegno
dell’Amministrazione regionale
per la riqualificazione del patri-
monio immobiliare pubblico
nelle periferie di Roma. Oggi
avviamo un nuovo cantiere a Tor
Sapienza per la demolizione di
edifici fatiscenti, che avevano
perso la loro originaria destina-
zione ed erano diventati luoghi di
occupazioni abusive e attività ille-
cite. Ora questi spazi verranno
ricostruiti e riqualificati per ospi-
tare associazioni, botteghe arti-
giane e giovani start-up con
l’obiettivo di restituire decoro,
sicurezza e servizi ai residenti del
quartiere”, dichiara Massimiliano
Valeriani, assessore regionale
all’Urbanistica e alle Politiche abi-
tative.
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Da queste colonne diamo il benvenuto di cuore alla piccola Ginevra
Bezzecheri. E’ nata il 19 dicembre alle ore 21.13, con il peso di 3,630 chili,
lunghezza 51 centimetri. Per la gioia immensa di mamma Giada e di papà
Daniele. Tutta la redazione e i collaboratori del quotidiano “la Voce” augu-
rano a tutta la famiglia Bezzecheri infiniti auguri per questa nuova vita
venuta al mondo proprio a pochi giorni Natale, con la certezza che renderà
le feste ancora più gioiose e piene di amore puro. Auguri!

Ben venuta...



Coppotelli (Cisl Lazio): “Si chiude un anno “inedito”
per il lavoro e per il sistema produttivo regionale”

Verde, consegnate al Municipio XV
76 aree per 290.662 metri quadri
Alfonsi-Catarci-Zevi: “Completato il decentramento in tutti
i municipi. Affidate 1.100 aree per oltre 4,3 milioni di mq”
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Con la formalizzazione del
passaggio delle competenze al
Municipio XV di 76 aree tra
parchi, piazze, strade e sparti-
traffico si completa l’attuazio-
ne del piano di decentramento
amministrativo per la gestio-
ne delle aree verdi sotto i
20.000 mq, come previsto
dalla Deliberazione di Giunta
capitolina n. 361 del 21 dicem-
bre 2021. Tra le aree assegna-
te, queste le più significative
per estensione: Via Marino
Dalmonte, Via Antonio
Labranca, Via delle Galline
Bianche, Comprensorio La
Valchetta, Comprensorio Villa
Rubra, Saxa Rubra-nodo di
scambio, Via Due Ponti, Parco
Antonio De Viti De Marco,
Via Cortina D’Ampezzo,
Parco Alessandro Tassoni,
Parco Atleti Azzurri d’Italia -
Parco della Maratona, Parco
della Farnesina (Parco Volpi)
Parco Via Issel-Via

Alessandro Fleming, Viale
Tor di Quinto-svincoli e Via
della Macchia della Farnesina.
“Con questo passaggio, con
cui consegniamo al Municipio
XV 76 aree verdi per un’esten-
sione complessiva di 290.662
metri quadri, con una dotazio-
ne finanziaria annua di circa
500 mila euro, portiamo a con-
clusione nei tempi previsti il
piano di decentramento in
tutti i Municipi. Un piano che
ha comportato l’assegnazione
di 1.100 aree per un’estensio-
ne di oltre 4,4 milioni di metri
quadri complessivi e un inve-
stimento di circa 9 milioni di
euro. Tutti i passaggi, inoltre,
prevedono un accompagna-
mento tecnico-amministrati-
vo. Un lavoro estremamente
complesso, giunto a compi-
mento grazie al lavoro con-
giunto con gli Assessori al
Decentramento Andrea
Catarci e al Patrimonio Tobia

Zevi, con il Dipartimento
Tutela Ambiente i presidenti e
gli uffici municipali cui va il
mio ringraziamento. Questa
Amministrazione crede fer-
mamente nell’efficacia delle
politiche di decentramento di
poteri e risorse che, insieme
ad azioni di semplificazione e
razionalizzazione delle com-
petenze amministrative con-
sente, anche attraverso l’au-
mento delle stazioni appaltan-
ti, di avere una cura di prossi-
mità efficace e ben program-
mata” dichiara l’Assessora
all’Agricoltura, Ambiente e
Ciclo dei rifiuti Sabrina
Alfonsi. “Con il Municipio XV
concludiamo, entro un anno
esatto dall’approvazione in
giunta della delibera, il piano
di decentramento ammini-
strativo con il quale
l’Amministrazione ha voluto
dare impulso alla gestione di
prossimità delle aree verdi

contestualmente al trasferi-
mento di risorse economiche
dal centro ai Municipi. Un
sentito ringraziamento va agli
assessori Alfonsi e Zevi per il
prezioso lavoro di squadra
che ha condotto al raggiungi-
mento dell’obiettivo. È fonda-
mentale che i miglioramenti e
la razionalizzazione della
macchina politico-ammini-
strativa di Roma Capitale pas-
sino dalla valorizzazione
degli Enti di prossimità guar-
dando al più ampio traguardo
di riscrittura dell’attuale
Regolamento del
Decentramento il cui testo è
stato già avviato alla Consulta
dei Presidenti verso il succes-
sivo iter istituzionale” dichia-
ra Andrea Catarci Assessore
al Decentramento. “Si chiude
con successo il piano di decen-
tramento amministrativo di
Roma Capitale. Insieme ai col-
leghi Sabrina Alfonsi e

Andrea Catarci - che ringrazio
- abbiamo destinato ai quindi-
ci Municipi oltre 4,3 milioni di
mq tra parchi, piazze, strade e
spartitraffico e investito circa
9 milioni di euro. Questo pas-
saggio permetterà una loro
migliore gestione e quindi
una maggiore fruibilità dei
cittadini di Roma. Un lavoro
di squadra, in linea con la città
dei 15 minuti voluta dal
Sindaco Roberto Gualtieri, che
sta dando e darà molte soddi-
sfazioni” dichiara Tobia Zevi,
Assessore al Patrimonio. “Il
passaggio delle competenze
dall’amministrazione capitoli-
na al Municipio XV di ben 76
aree tra parchi, piazze, strade
e spartitraffico per un’esten-
sione complessiva di 290.662
metri quadri segna un passo
decisivo sul tema del decen-
tramento amministrativo; un
lavoro complesso e possibile
solo grazie al coordinamento

tra Roma Capitale e
Municipio XV per cui non
posso che ringraziare gli
Assessori Alfonsi, Catarci e
Zevi e l’Assessore alle politi-
che ambientali del municipio
Marcello Ribera. Le aree con-
segnate interessano gran parte
dei nostri quartieri, tutte zone
su cui da ora dovremo prose-
guire a lavorare con maggiore
responsabilità, con una pro-
grammazione seria e capillare
e sempre a favore della nostra
comunità. 
Un’assunzione di responsabi-
lità e un grande segnale per-
venuto dai Municipi per cui
ora confidiamo che, con un
ulteriore sforzo dell'ammini-
strazione comunale, lo stesso
percorso prosegua con il
decentramento dei dipendenti
all'interno degli stessi
Municipi”, aggiunge Daniele
Torquati, Presidente del
Municipio XV.

Sta per chiudersi un anno davvero “inedito”
che ha messo seriamente alla prova il siste-
ma produttivo ed economico del Lazio, ero-
dendo il mondo del lavoro. Anche la nostra
regione è stata investita da questa fase anco-
ra una volta completamente insolita: la pan-
demia non ancora conclusa, l’emergenza cli-
matica, la guerra in Ucraina e la conseguen-
te crisi economico-sociale. Per questo il
nuovo anno, il 2023, impone la capacità di
programmare ma anche la volontà di reagi-
re per provare ad invertire il trend. Le dise-
guaglianze, ad ogni livello sono aumentate
in maniera esponenziale. Il caro energia e
l’aumento delle materie prime hanno rap-
presentato un vortice letale per le famiglie,
per le aziende e l’intero sistema produttivo.
I dati Istat dicono che il Lazio cresce meno
rispetto ad altri territori. Lo studio della

Cgia di Mestre prevede 12.665 disoccupati
in più nel Lazio per il 2023: 5.299 a Roma,
3.160 a Latina, 2.805 a Frosinone, 1.084 a
Viterbo, 317 a Rieti. Le elaborazioni di
Bankitalia certificano che nella nostra regio-
ne uno dei traini è l’edilizia, grazie ai diver-
si bonus previsti. Ma bisognerà investire in
tutti i territori: da Roma a Viterbo, da
Frosinone a Latina, fino a Rieti. La Cisl del
Lazio non nasconde le preoccupazioni. Ci
sono settori prioritari e fondamentali. A
cominciare dalla scuola. Anche quest’anno
all’appello mancavano 3.000 professori e
1.200 unità di personale Ata. Occorre dare
prospettive di stabilizzazione occupazionale
ai precari del mondo della scuola. Ma anche
la Sanità nel Lazio. Come Cisl siamo orgo-
gliosi che le nostre Federazioni di Categoria
abbiano ottenuto con capacità e caparbietà

la proroga di un anno per 4.800 precari della
sanità. 
Un passo decisivo in attesa dei bandi assun-
zionali. Altresì non dobbiamo sottovalutare
il fenomeno della desertificazione bancaria:
negli ultimi anni nel Lazio sono stati chiusi
800 sportelli bancari (su 3.062 in Italia) e in
90 Comuni della nostra regione non ci sono
né filiali bancarie né bancomat. 
L’aumento esponenziale dei costi energetici
preoccupa per le ricadute nei settori mani-
fatturieri ad alto impatto energivoro.
Pensiamo alla ceramica, alla riconversione
in chiave Green, pensiamo alle cartiere. 
L’intero sistema produttivo è “sotto attac-
co”. Non è accettabile che le aziende preferi-
scano chiudere o ricorrere alla cassa integra-
zione perché i costi di produzione sono
troppo alti. La sicurezza sul lavoro resta un

tema centrale. Nel 2022 le denunce di infor-
tuni sul lavoro nel Lazio sono state 46.070
(nel 2021 erano state 29.550). 
E ci sono state 14 vittime. Dobbiamo porci
altresì il tema della digitalizzazione della
Pubblica Amministrazione. Fondamentale
per abbattere i tempi della burocrazia e per
attrarre investimenti. 
Un altro caso Catalent non può e non deve
ripetersi. Il 2023 per la Cisl del Lazio sarà
l’anno della resilienza e della reazione. 
Il combinato disposto delle diseguaglianze e
dell’aumento delle povertà, le difficoltà dei
pensionati e dei disoccupati, mina alla radi-
ce l’intero sistema economico e di relazioni. 
Il Pnrr può e deve rappresentare un volano
di rinascita. 
Ma occorrono scelte rapide, nette e condivi-
se con la persona al centro.



Il Teatro Lo Spazio, il 25 dicembre,
festeggia il Natale in scena, ospitando
uno dei più bei testi della drammaturgia
inglese, ‘Il Natale di Harry’ di Steven
Berkoff, con Alessandro Giova e la regia
di Marta Iacopini. Harry è un uomo di
quasi quarant’anni che si prepara a vive-
re il Natale. Aspettando qualcuno, un
affetto, un vecchio amore, un amico.
Qualcuno. Ma Harry è un uomo solo,

nessuno arriva e il Natale è la lama del
coltello che viene rivoltato nella piaga
della sua esistenza. Bruciante, toccante e
spietato, ‘Il Natale di Harry’ affronta il
tema della solitudine in una società che
ha ridotto i rapporti famigliari e affettivi
a sterili rituali tanto più insulsi quando il
Natale impone all’individuo comporta-
menti sociali stereotipati, costringendolo
a verifiche dolorose.

Il progetto di sensibilizzazione sulle tematiche di genere entra
nel vivo con le iniziative in presenza organizzate da Explora
“Io Non Odio”, al via le attività
per le scuole primarie del Lazio
Dopo il lancio del portale web
lo scorso 24 novembre, nel
corso di un evento molto par-
tecipato e condiviso con stu-
denti e studentesse giunti da
diverse province della regio-
ne, “Io Non Odio”, il progetto
promosso dall’assessorato alle
Pari Opportunità della
Regione Lazio in collaborazio-
ne con Lazio Innova, entra nel
vivo con le iniziative in pre-
senza realizzate dai partner
per le scuole che hanno aderi-
to alla campagna. L’avvio con
protagoniste le scuole prima-
rie, coinvolte quest’anno per
la prima volta nella campagna
di sensibilizzazione contro
ogni forma di violenza e
discriminazione. Presso la
sede di Explora, il Museo dei
Bambini di Roma, a partire
dalle ore 10,00 alcune classi
dell’istituto comprensivo
“Poggiali Spizzichino” hanno
partecipato alle prime attività
organizzate dal museo, par-
tner del progetto insieme
all’Atcl, all’associazione FARE
X BENE e al Maxxi. Proprio
grazie alla partnership stretta
con Explora, “Io Non Odio”
per questa nuova edizione ha
ampliato il suo target di riferi-
mento alla fascia di età tra i 6 e
gli 11 anni. Per i giovanissimi
delle scuole elementari sono
stati disegnati interventi su
misura: attività ludiche e crea-
tive, da svolgere in classe e nel
museo, ispirate alla metodolo-
gia del learning by doing tipi-
ca dei musei dei bambini. Le
iniziative coinvolgeranno
complessivamente, da qui a
giugno 2023, 500 alunni e
alunne, almeno una scuola
elementare per ogni provincia
del Lazio. «Siamo onorati di
prendere parte a un progetto
così grande e importante. Il
nostro obiettivo - ha sottoli-
neato Patrizia Tomasich, pre-

sidente di Explora - è quello di
fornire a bambine e bambini
spunti di riflessione per un
futuro nel quale la violenza
non sarà più un problema.
Possiamo fare questo solo con-
tribuendo alla loro crescita e
spiegando loro i valori chiave
della società come l’ugua-
glianza e il rispetto, soffer-
mandoci su una riflessione più
ampia sul superamento degli
stereotipi e sul riconoscimento
delle emozioni». Per questa
prima giornata di lavoro ha
voluto essere presente anche
l’assessora alle Pari
Opportunità della Regione
Lazio, Enrica Onorati, interve-
nuta per salutare alunne e
alunni, educatrici ed educatori
impegnati nel progetto e per
augurare loro un buon lavoro.
«Crediamo fortemente che la
scuola possa avere un ruolo
centrale nella prevenzione di
ogni forma di discriminazione
e di violenza» ha affermato
l’assessora Enrica Onorati
aprendo la giornata. «La colla-
borazione con Explora, che
ringrazio di vero cuore, ha
permesso quest’anno di porta-
re il progetto “Io Non Odio”
nelle scuole elementari. Una
novità cui tengo molto e che

con i promotori e tutti i par-
tner del progetto abbiamo for-
temente voluto, perché rite-
niamo che per educare alla
non violenza sia necessario
lavorare fin dall'infanzia sulla
tessitura di relazioni positive e
paritarie. E riteniamo, per
l’appunto, che la scuola sia lo
spazio privilegiato in cui farlo:
uno spazio per un vero e con-
creto cambiamento.
L’esercizio della cooperazione
e della condivisione, l’abitudi-
ne all’ascolto partecipe,
all’empatia, al rispetto, soprat-
tutto se promossi fin dalla
tenera età, incoraggiano lo svi-
luppo di un clima di acco-
glienza, prevengono fenomeni
di esclusione e intolleranza,
favoriscono la capacità di stare
in relazione e di coltivare inte-
razioni in cui la forza persona-
le non si traduca né si esprima
nel dominio sull’altro.
Attraverso le attività in pre-
senza e il nuovo portale web,
“Io Non Odio” parla ai giova-
ni di violenza di genere e
discriminazioni per renderli
consapevoli dell’esistenza di
un problema e per far sì che
maturino la sensibilità per
contrastarlo e prevenirlo. Mi
piace parlare di questa campa-

gna come di un progetto di
educazione emotiva e senti-
mentale, un luogo fisico e vir-
tuale animato dall’ambizione
di costruire una narrazione
comune e un alfabeto più
inclusivo».

Il percorso targato Explora
tra visite al museo,
attività in classe e formazione
Il percorso proposto da
Explora si svilupperà in due
fasi: il 20 dicembre l’avvio
delle attività didattiche pres-
so il museo, a seguire le visi-
te nelle scuole con lo staff di
Explora che entrerà nelle
classi per insegnare ai più
piccoli, attraverso il gioco e la
manualità, a riconoscere le
proprie emozioni, a stare in
relazione, ad ascoltare se
stessi e l’altro. Ai docenti ver-
ranno consegnati dei kit
didattici creati ad hoc, perché
possano proseguire con le
attività in autonomia.
Propedeutica al lavoro in
classe sarà la formazione: al
riguardo il museo propone
un corso di approfondimento
online su stereotipi e comu-
nicazione inclusiva rivolto a
insegnanti, educatori e geni-
tori.

Il problematico con-
fronto tra tre diverse
generazioni, la difficile
accettazione del tempo
che passa, rapporti
persi e poi ritrovati. Il
tutto raccontato con
ironia, poetico stupore
e commovente coin-
volgimento. “Sul lago
dorato”, pluripremiata
commedia di Ernest
Thompson che per
tutte le festività natali-
zie terrà compagnia al
pubblico del Teatro
Ciak di Roma, da gio-
vedì 22 dicembre a
domenica 8 gennaio.
Con un adattamento teatrale di Mario Scaletta, lo spettacolo
vedrà sul palco due grandissimi interpreti, Mariano Rigillo - da
settembre anche Direttore artistico del Teatro di Via Cassia - e
Anna Teresa Rossini. Con loro Silvia Siravo e Fabrizio
Bordignon, con la partecipazione di Michele Fasanelli, per la
prima volta in scena. La regia è di Anna  Masullo. Uno spetta-
colo per tutta la famiglia, per sorridere insieme di quelle
incomprensioni che a volte basta semplicemente lasciare anda-
re. Norman (Mariano Rigillo) ed Ethel Thayer (Anna Teresa
Rossini) trascorrono come ogni anno le vacanze estive nella
loro casa sulla riva di un lago. Norman sta per compiere ottan-
t’anni e affronta con grande disappunto l’idea della vecchiaia,
quell’età che avanza spedita insieme a qualche sintomo di con-
fusione mentale, e della paura di morire. Ethel cerca di farlo
riconciliare con la figlia Chelsea (Silvia Siravo), da anni in cat-
tivi rapporti con il padre. Ma sarà solo l’arrivo di Billy (Michele
Fasanelli), l’irrispettoso giovanissimo figlio del nuovo compa-
gno di Chelsea ad ammorbidire il burbero Norman. “’Sul lago
dorato’ di Ernest Thompson - spiega la regista Anna Masullo -
racconta il conflittuale rapporto tra tre generazioni ed è curio-
so pensare che il luogo dove si svolge l’azione sia un lago,
manifestazione della natura che rappresenta la calma dello spi-
rito, la profondità di pensiero, la soluzione di tensioni; valori
necessari nei rapporti umani più preziosi”. ‘Sul lago dorato’ è
un testo di Ernest Thompson, rappresentato a Broadway nel
1978, dal quale nel 1981 è stata tratta una delicata versione
cinematografica che vede protagonisti due celebrità come
Henry Fonda e Katherine Hepburn, entrambi vincitori
dell’Oscar per le rispettive interpretazioni. Per Henry Fonda fu
l’unico film con il quale si aggiudicò la statuetta e anche l’uni-
co in cui recitò al  fianco di sua figlia Jane Fonda. In Italia si
ricorda la messinscena di Luigi Squarzina, con Ernesto
Calindri, Olga Villi e con una giovane Anna Teresa Rossini (nel
ruolo di Chelsea, interpretata in questa edizione da sua figlia
Silvia Siravo).
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Si indaga sul conflittuale
rapporto tra le generazioni

Teatro: al Ciak
“Sul lago dorato”
di Ernest Thompson

Allo spazio “Il Natale 
di Harry” di Steven Berkoff
In cartellone il 25 dicembre con Alessandro Giova,
per la regia dell’ottima Marta Iacopini Ludovico Einaudi.

Underwater tour in pro-
gramma dal 21 al 23 giugno
all’Auditorium Parco della
Musica. Underwater, uscito
a gennaio 2022, è il primo
album in solo pianoforte
degli ultimi venti anni di
Einaudi. Registrato “quan-
do il mondo fuori era fermo e silenzioso”,
il compositore si è immerso “in uno spa-
zio libero e senza confini, in una dimen-

sione fluida e parallela,
senza interferenze esterne”.
Ne sono venute fuori
“forme brevi, quasi canzoni,
scritte di getto al pianofor-
te”. Anche il suono è il risul-
tato di una ricerca, sottoli-
nea l’artista: “Ho cercato un
suono preciso che corri-

spondesse all’espressione di questa musi-
ca, morbido, caldo e profondo. Volevo un
pianoforte che parlasse e cantasse”.

Al Parco della Musica
Ludovico Einaudi in tour
Dal 21 al 23 giugno in programma nella cavea



L’iniziativa promossa da Loredana Ricci della G.S. Runner e da Roberta Spaccini, la mamma di Giulio Luttazi 
Tantissimi i giochi raccolti per i bimbi del reparto
di oncoematologia pediatrica del Bambino Gesù

“Si può fare. Si può fare sicuramente
meglio, ma da qualche parte bisogna-
va cominciare, per passare dai social
alla vita reale. Questo è stato Portici di
Natale, il mercatino dei piccoli artigia-
ni e delle Associazioni del territorio,
dei negozianti del "centro vecchio" di
Cerenova, Fatima, Martin e Francesco
Ilari su tutti. Con il Comune che ha
sposato l'idea dell'Associazione
MMdC (grazie Sindaco Gubetti, grazie
Assessore Battafarano), la Protezione
Civile che ha assicurato assistenza, con

la Polizia Locale che ha controllato che
tutto fosse in ordine, e con il supporto
di Antincendio Laziale Srl, che orga-
nizzare è sempre complicato, ma per

fortuna ci sono tante persone che si
lasciano coinvolgere, come la cantina
La Rasenna. E le maestre che seguono
il Progetto Coro dell' IC Marina di
Cerveteri, la vice Preside Cairone, ed il
Comitato Genitori tutto, presto online
tutte le foto. Grazie a chi è passato e chi
ci ha solo pensato, a chi ci ha visto per
la prima volta e ha iniziato a seguirci,
vi aspettiamo l'anno prossimo. E nel
frattempo, Buon Natale a tutti”. Così
in una nota di MMdC - Miglioriamo
Marina di Cerveteri.

Successo del mercatino dei piccoli artigiani e delle Associazioni
del territorio e dei negozianti del “centro vecchio” di Cerenova

Portici di Natale, dai social alla vita reale 

Grande partecipazione in aula consiliare del Granarone a
Cerveteri per la presentazione del libro “Oblio” di Flavio Folli,
nato e residente a Sasso. Un passato da calciatore nella DM84,
davanti ad un centinaio di persone ha raccontato come è nato
questo libro di poesie. “Un viaggio introspettivo che racconta,
attraverso le sue poesie e la prefazione del Libro. Che è tutto da
leggere - ha detto Folli “Hanno partecipato alla presentazione ex
compagni della DM84, e tanti amici e curiosi. Erano presenti in
sala anche il sindaco Gubetti, il vice sindaco Battafarano che
hanno ringraziato e fatto gli onori casa a Flavio Folli ed il consi-
gliere e presidente della commissione Sport e Cultura Gianluca
Paolacci che si è impegnato in prima persona affinché che que-
sta presentazione potesse avvenire.
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Grande successo nei giorni
scorsi per la raccolta di giocat-
toli da destinare ai bambini
del reparto di oncoematologia
pediatrica dell’Ospedale
Bambino Gesù di Roma.  A
promuovere l’iniziativa che ha
trovato il sostegno di tanti cit-
tadini etruschi (e non solo),
Loredana Ricci della G.S.
Cerveteri Runner e Roberta
Spaccini, la mamma di Giulio,
il giovane calciatore del
Cerveteri colpito da una
malattia rara dalla quale è riu-
scito a guarire grazie al tra-
pianto di midollo osseo.  “Il
Natale è un vero amplificatore
di emozioni: positive e negati-
ve, che scaldano il cuore o che
lo trafiggono”, ha commentato
il sindaco di Cerveteri Elena
Gubetti che ha plaudito all’ini-
ziativa. “C’è una cosa assurda,
dolorosa, insopportabile:
sapere che ci siano dei bambi-
ni costretti in Ospedale per
combattere la loro battaglia
più dura contro una malattia
che li costringe a letto”.
“Pensare che moltissimi tra-

scorreranno il periodo più
bello dell’anno, il Natale, lon-
tano dalla loro casa e dai loro
affetti più cari ti costringe a
fare qualcosa di concreto per
farli sentire meno soli”. “Ieri
sono stata al Campo Enrico
Galli di Cerveteri dove due
Donne straordinarie,
Loredana Ricci e Roberta

Spaccini, hanno concluso la
raccolta di tantissimi giochi da
consegnare ai piccoli pazienti
del reparto di oncoematologia
pediatrica dell’Ospedale
Bambino Gesù di Roma”.
“Insieme a noi c’era Giulio che
la sua battaglia l’ha vinta e che
non dimentica quanto sia stato
duro passare tanti mesi in

ospedale”. “Sarà lui a portare i
doni e il suo bellissimo sorriso
a tutti i bimbi ospiti dell’ospe-
dale”. E il sindaco Gubetti ha
voluto ringraziare “tutti colo-
ro che hanno partecipato a
questa grande maratona di
solidarietà che ha visto in
prima linea i ragazzi del
Cerveteri Runner”.

Da calciatore a poeta
Presentato il libro di Flavio Folli
che racconta la sua vita 
e le esperienze attraverso poesie

La magia del Presepe Vivente al
Parco della Legnara è pronta a rin-
novarsi.  L’appuntamento con uno
degli eventi natalizi della tradizione
è dal 4 al 6 gennaio nella meraviglio-
sa e soprattutto unica cornice del
Parco della Legnara.  Promotrice
dell’evento, come sempre la
Parrocchia Santa Maria Maggiore e i
volontari per il Presepe, con la colla-

borazione delle parrocchie SS.
Trinità e S. Francesco d’Assisi.  E
come ogni anni, il 6 gennaio l’ap-
puntamento è alle 16 con la benedi-
zione presieduta dal vescovo
Gianrico Ruzza nella parrocchia
Santa Maria Maggiore.  Al termine
della funzione si proseguirà con la
sfilata verso il Presepe con l’arrivo
dei Re Magi. 

Appuntamento con uno degli eventi natalizi
della tradizione dal 4 al 6 gennaio al Parco della Legnara

A Cerveteri si rinnova
la magia del Presepe Vivente



Sicurezza stradale, il 5 Stelle
propone di attuare la Zona30

Una serata... stellare
con l’ass. Nuova Acropoli

Tantissimi gli atleti, e non solo loro, che hanno preso parte all’iniziativa volta
a regalare un sorriso ai piccoli pazienti dell’Ospedale Bambino Gesù di Palidoro
Successo per la “Corsa di Natale”
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Ancora un grande successo per
la tradizionale “Corsa di
Natale”. “Abbiamo corso mara-
tone, mezze maratone, trail …
abbiamo corso nei posti più
belli del mondo, ma nessuna
competizione ci regala delle
emozioni così grandi come la
‘Corsa di Natale'”, hanno scrit-
to gli organizzatori dell’iniziati-
va che hanno voluto ringrazia-
re “tutti coloro che hanno por-
tato un giocattolo e contribuito
all’evento”. “Ringraziamo il
nostro amico Jonathan L’Epée
Urbani che ha devoluto il rica-
vato della vendita di una sua
opera esposta in una sua
mostra fotografica”.

“Ringraziamo tutti gli atleti
della Podistica Alsium , solo
una grande famiglia come la
nostra riesce ad organizzare
questo evento unico con la stes-
sa passione da 18 anni”.
“Ringraziamo l’Ospedale
Bambino Gesù – Palidoro in
primis per il lavoro che fanno e
poi per darci l’opportunità di
realizzare i sogni dei bambini
ricoverati. Vedere la gioia nei
loro piccoli e dolci occhi è
un’esperienza unica ed emozio-
nante”. “Ringraziamo il
Comune di Ladispoli e la poli-
zia locale di Ladispoli, il
Comune di Fiumicino e la poli-
zia locale di Fiumicino, il com-

missariato di Polizia di
Ladispoli e l’ Arma dei
Carabinieri, grazie a tutti per la
disponibilità e i permessi neces-
sari per poterla realizzare al

meglio”. “Grazie all’
Associazione Il Girasole di
Cerveteri che grazie al lavoro
dei loro ragazzi hanno intratte-
nuto i bambini prima del nostro

arrivo”.  “Grazie a Carlo Landi
sempre presente con il suo tre-
nino ormai simbolo di
Ladispoli”. “Grazie a Gino
Galati per aver messo a disposi-
zione il pullman per permettere
a tutti di ritornare a casa e gra-
zie all’autista, il nostro amico
Marco Sperandii”.  “Grazie al
nostro atleta ed amico il dottore
Alessandro Flammini e all’am-
bulanza che ci ha scortati fino
all’ospedale”.  “Grazie al nostro
atleta ed amico Mario Fantozzi

e alla Fantozzi Cash & Carry
per tutto l’immenso lavoro
svolto (ricezione giocattoli, for-
nitura ristoro etc.)”.  “Grazie a
Biagio Tamarazzo , e Patrizio
Papaleo per le bellissime foto,
molte già le trovate qui, poi ne
pubblicheremo molte altre”.
“Ci scusiamo se abbiamo
dimenticato di ringraziare
qualcuno. Auguriamo a tutti
voi e alle vostre famiglie un
Buon Natale e vi aspettiamo il
prossimo anno”.

“Le cronache di Ladispoli ci raccontano con
impressionate frequenza di investimenti di pedoni
ed incidenti stradali nelle strade urbane. Non cre-
diamo di essere i soli a sognare una città dove sia
considerata prioritaria la sicurezza stradale, la
riduzione dei rumori e degli inquinanti atmosferi-
ci dovuti al traffico, incremento e sicurezza della
viabilità ciclabile. La moderazione del traffico in
ambito urbano è realizzabile con interventi di rapi-
da attuazione e dai costi molto contenuti e produ-
ce benefici non solo in termini di qualità della vita
sopra elencati ma anche dal vista economico. Il
M5S propone all’attuale amministrazione di attua-
re a Ladispoli la Zona 30, abbassando il limite di
velocità urbano a 30 km orari, come già viene fatto
in molte città italiane ed europee attente al benes-
sere ed alla sicurezza dei residenti”. Così in una
nota a firma del MoVimento 5 Stelle Ladispoli.

Variazione di bilancio in consiglio
“Verificata la necessità di apportare variazioni al
bilancio di previsione finanziario 2022-2024 deri-
vanti da esigenze funzionali alla realizzazione
degli obiettivi dell’Ente, comune di Ladispoli, ven-
gono proposte e approvate modifiche al bilancio.
Nonostante che il bilancio presentato riporti la
voce-Fondi crediti di dubbia esazione al
31/12/2021 di, ben, 11.234.946,92 euro i nostri
amministratori hanno trascurato tale voce. Pensare
alle cause che hanno determinato omessi versa-

menti da parte dei cittadini di tale ammontare e
provvedere in merito non compete forse a questa
classe dirigente? Il pensare e provvedere come
stanno facendo altri comuni ad aiutare le famiglie
cadute in stato di indigenza non è nel dna di que-
sta nostra classe politica. La nostra città ha un sin-
daco costruttore. Costruttore di edifici e al momen-
to il suo interesse è rivolto ad altro. Pertanto noi
M5S, cittadini di Ladispoli, chiediamo e pretendia-
mo da i consiglieri comunali tutti un, puntuale,
loro intervento in merito onde provvedere a inizia-
tive a sostegno delle famiglie cadute in difficoltà.
Lo impone il recente mandato di fiducia ricevuto
dai cittadini. La cronaca racconta di recenti rapine
a mano armata, coltello, avvenute nel centro della
città non sappiamo se innescate dalla disperazio-
ne, dalla povertà o da altro in quanto l’estrema
povertà può indurre anche alla violenza”.
Conclude il Movimento 5 stelle Ladispoli.

Mercoledì 21 dicembre alle ore
19:00 siamo tutti invitati ad una
“Serata Astronomica”: proprio
nel giorno del solstizio d’inver-
no, terremo il naso all’insù per
vivere un incontro dedicato alla
conoscenza delle stelle, delle
costellazioni e dei loro miti. Ad
accompagnarci in questo viag-
gio galattico saranno i più giova-
ni volontari dell’Associazione,
che ci regaleranno una serata
indimenticabile, frutto delle loro
ricerche! In fondo, il Cielo ha

sempre rappresentato e forse
anche custodito il Mistero, e le
stelle sono da sempre fonte di
orientamento ma anche di ispi-
razione… Probabilmente ieri più
di oggi, poiché l’inquinamento
luminoso delle città ci impedisce
di vivere quotidianamente il
fascino di alzare lo sguardo al
cielo e di perdersi nell’infinità
che ci si apre di fronte. Di vivere,
cioè, un sentimento profondo,
forse addirittura mistico, che ci
fa sentire “parte di un tutto”, di

un macro-bios cui appartiene la
nostra stessa vita... “Siamo figli
delle stelle”, cantava Alan
Sorrenti, e in fondo è proprio
così. Per riscoprire tutto ciò, e
per vivere insieme la meraviglia
di osservare il Cielo e le sue stel-
le ascoltando i miti che le accom-
pagnano, si può partecipare a
questa serata astronomica. Per
informazioni e prenotazioni, è
possibile contattare il 348
5656113 o ladispoli@nuovaacro-
poli.it

De Santis: “Palasport, Ladispoli 
si aggiudica un contributo per
installare i pannelli fotovoltaici”

Oggi la consegna del terreno dove 
sorgerà l’ospedale di comunità
di Ladispoli e Cerveteri
Questa mattina alle ore 10.00, alla presenza del
direttore generale della ASL Rm4 dott.ssa
Matranga e del sindaco di Ladispoli,
Alessandro Grando, si terrà la cerimonia di
consegna del terreno su cui sorgerà l’ospedale
di comunità dedicato alle due città di Ladispoli
e Cerveteri. L’Ospedale di Comunità sarà dota-
to di 20 posti letto e si pone invece come una
struttura sanitaria della rete territoriale a rico-
vero breve, destinata a pazienti che necessitano
di interventi sanitari a media/bassa intensità
clinica e per degenze di breve durata.
L’Ospedale di Comunità potrà anche facilitare
la transizione dei pazienti dalle strutture ospe-

daliere per acuti al proprio domicilio, consen-
tendo alle famiglie di avere il tempo necessario
per adeguare l’ambiente domestico e renderlo
più adatto alle esigenze di cura dei pazienti.

“Ladispoli si è aggiudicata un contributo per
l’installazione dei pannelli fotovoltaici da posi-
zionarsi sul tetto del Palasport Antonio Sorbo”.
Lo rende noto l’assessore ai  lavori pubblici,
Veronica De Santis. “Nel mese di ottobre - ha
proseguito De Santis - abbiamo partecipato ad
un Bando di Città Metropolitana per la conces-
sione di contributi a sostegno delle Fonti
Rinnovabili di Energia e per il contenimento
dei consumi energetici e, nei giorni scorsi, è
arrivata la comunicazione ufficiale, con il rico-
noscimento di circa 41 mila euro di finanzia-
mento a fondo perduto per il nostro Ente. Si
tratta di un importante intervento di efficienta-

mento energetico. L’obiettivo è quello di
rispettare l’ambiente con la diminuzione delle
emissioni inquinanti e, soprattutto quello di
ridurre i consumi di energia elettrica, in un
momento di forte crisi.” “Stiamo lavorando fin
dall’apertura - ha commentato il consigliere
delegato al Palazzo dello sport, Lorena Panzini
- affinché la struttura sia fruibile dalle
Associazioni del territorio. Nell’ottica della
sostenibilità energetica, che attualmente ha un
ruolo fondamentale nel panorama nazionale,
questo finanziamento, ci permetterà di ottimiz-
zare l’immobile, riducendo notevolmente le
spese necessarie per le utenze”.





Mecozzi: “Rocca l’uomo giusto
per ristabilire il principio 
di responsabilità sul tema rifiuti”

I consigli del Servizio
Nutrizione della Asl Rm4 
in vista delle Feste di Natale

Firmata un’importante convenzione con il centro di via Saffi: le spese
d’ora in avanti potranno essere finanziati dall’amministrazione comunale
Centro Anziani, importanti novità
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“Importanti novità al centro
anziani di via Saffi di Santa
Marinella”, lo ha annunciato il
sindaco Pietro Tidei in occasio-
ne del pranzo domenicale che
si è svolto nel weekend in occa-
sione dello scambio degli augu-
ri di Natale a cui è stato ospita-
to, portando con sé panettoni,
pandori e spumanti. “E’ stata
firmata un’importante conven-
zione con il centro anziani di
via Saffi - ha affermato il primo
cittadino -  grazie all’autorizza-

zione della Regione Lazio e alla
consigliera Tidei, abbiamo
adottato la delibera secondo cui
le spese d’ora in avanti potran-
no essere finanziati dall’ammi-
nistrazione comunale. Ad oggi
la struttura ha comunque meno
consumi grazie alla recente
installazione dei pannelli solari.
Il centro anziani è un fulcro
vitale della città e per tale moti-
vo ringrazio i dirigenti e il per-
sonale della struttura che conti-
nuano a proporre sempre

nuove attività da proporre agli
ospiti della struttura. Tra qual-
che giorno prenderanno il via i
lavori di ristrutturazione nella
parte esterna del centro per la
realizzazione di una pista da
ballo in acciaio, che potrà esse-
re utilizzata in estate e, se ne
avremo ancora la possibilità,
vorremmo renderla anche
coperta in previsione dell’in-
verno. Inoltre stiamo predispo-
nendo una proposta di delibera
per ampliare l’area di ingresso

al centro, chiudendo la terrazza
con vetri amovibili in modo
tale da raddoppiare lo spazio
interno. La nostra intenzione -
conclude il primo cittadino - è
di procedere anche con gli altri
centri anziani del territorio,
come quello in via dei fiori.
Stiamo tentando di acquisire la
struttura della Congregazione
delle Suore Carmelitane per
cercare di realizzare proprio a
due passi dal mare un nuovo
centro comunale. Ho incontrato

in questi giorni i dirigenti della
Pro Loco per fare un sollecito al
parroco di Santa Severa Don
Stefano in merito all’affitto del-
l’immenso locale sottostante la
Chiesa Sant’Angela Merici, nel
centro storico cittadino, per tra-
sformare la sala in un nuovo
centro sociale e di aggregazio-
ne, un fatto molto importante

per la Città che ci auguriamo
possa essere realizzato quanto
prima in modo da poter avere
la possibilità di ospitare quante
più persone, anche giovani e
famiglie, offrendo assistenza ed
accoglienza. La città necessita
di centri sociali e nuovi punti di
riferimento con spazi verdi e
all’aperto per tutti. 

“La decisione di candidare Francesco Rocca è
una scelta di qualità e sostanza. Il profilo del
presidente uscente della Croce Rossa Italia è il
più adatto alla guida della Regione Lazio. C’è
infatti bisogno di un segnale di discontinuità
netto nella capacità di questa istituzione di
mostrarsi vicina ai cittadini e in particolare di
uno scatto di reni in tema di sanità. Non solo:
confidiamo che l’impronta fortemente civica di

una personalità come Rocca possa anche servi-
re per ristabilire il principio di autore sponsabi-
lità dei territori in materia di rifiuti.
Chiederemo quanto prima un confronto al can-
didato presidente per valutare la possibilità di
un nostro coinvolgimento diretto nella compe-
tizione elettorale”. Lo afferma Mirko Mecozzi,
capogruppo della lista Tedesco al Consiglio
comunale di Civitavecchia.

Le feste di Natale si avvicina-
no e la Asl Roma4 con il suo
Servizio igiene degli alimenti
e nutrizione ha iniziato una
campagna di comunicazione
per dare consigli nutrizionali
utili in vista delle feste. “Le
feste e le tradizioni sono
importanti, ma è importante
anche non eccedere, e limitare
gli eccessi alimentari ai soli
giorni di festa - spiega Valeria
Covacci, direttore del Sian -.
Possiamo mettere come regola
base che i giorni rossi sul
calendario siano gli unici nei
quali possiamo concederci
delle libertà. In tutti gli altri
giorni è importante seguire il
normale schema alimentare”.
Il Sian spiega anche la modali-
tà in cui dovrebbero essere
serviti i pasti durante le feste
natalizie: “Un consiglio molto
utile è quello di servire picco-
le porzioni di tutte le pietan-
ze”. Altro suggerimento è
quello legato all’altro pasto
della giornata di festa: “Nei
giorni in cui sono previsti
pranzi o cene è consigliato
non saltare l’altro pasto ma

mangiare un secondo, una
verdura e un frutto”. Discorso
a parte per quanto riguarda i
dolci: “E’ consigliabile man-
giare una porzione di un solo
dolce (100 gr) visto il numero
di calorie presenti nei dolci
tipici natalizi. Il Panettone
possiede 333 Kcal in soli 100
grammi (generalmente una
fetta è 200 gr), il Pandoro ne

possiede  414 Kcal/100 gr
(generalmente una fetta è 200
gr). Per quanto riguarda il tor-
rone, la frutta secca, i classici
biscottini, il panforte, i riccia-
relli e struffoli da 400 a 500
kcal ogni 100 grammi”. Infine,
praticare dell’attività fisica:
“Prima o dopo i pasti è consi-
gliato fare delle lunghe pas-
seggiate”.

Al Pincio il benvenuto
per il primo nato del 2022

Il sindaco Tedesco, il presidente
Mari e l’assessore Napoli hanno
dato il benvenuto al primo bam-
bino nato a Civitavecchia nel
2022. La cerimonia simbolica,
promossa dall’assessorato alla
Gentilezza guidato da Cinzia
Napoli, si è svolta nell’Aula
Pucci, che per un giorno ha sve-
stito gli abiti severi della gestione cittadina da parte
del Consiglio Comunale per festeggiare la gioia del
primo arrivato del 2022. Il sindaco di Civitavecchia ha
rimarcato proprio la valenza simbolica della scelta
dell’Aula più rappresentativa della vita cittadina,
quella del Consiglio Comunale: «Chissà che un giorno

Michelangelo (questo il nome
del bambino, ndr) non siederà
proprio su questi banchi, a
rappresentare la sua città nata-
le». Per dare sostanza a questo
augurio, l’assessore Napoli e il
presidente del Consiglio
Comunale Emanuela Mari
hanno donato, insieme al

panda di peluche, «simbolo di forza e delicatezza»,
una copia della Costituzione Italiana «per la formazio-
ne del futuro cittadino» e un attestato di Benvenuto.
Infine la tradizionale foto di rito, con i rappresentanti
istituzionali, i genitori di Michelangelo, accompagna-
to dalla sorellina Giuditta e il cugino Lorenzo.



A Civitavecchia per recuperare le ferite della posedonia
Ami presenta Renovate, il progetto
per restaurare i fondali marini
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Restaurare, monitorare e ripri-
stinare gli ecosistemi marini del
territorio di Civitavecchia dai
cambiamenti climatici in corso e
dalle attività dell’uomo. E’
l’obiettivo del progetto
Renovate presentato questa
mattina sul lungomare della
Marina da AMI Ambiente Mare
Italia in collaborazione con i
ricercatori del Centro euro-
Mediterraneo sui Cambiamenti
Climatici, CMCC, e con il patro-
cinio del Comune di
Civitavecchia, dell’Autorità di
Sistema Portuale del Mar
Tirreno Settentrionale e della
Guardia Costiera Nazionale -
Direzione Marittima di
Civitavecchia. “Renovate è un
progetto che dà una speranza
per il futuro degli ecosistemi
marini di questo importante ter-
ritorio e rappresenta un’allean-
za fra enti di ricerca, università,

associazionismo ambientalista e
Istituzioni. Un’alleanza che fa
ben sperare per gli habitat del
territorio e per il futuro del
nostro pianeta”. Lo dice
Alessandro Botti, presidente di
AMI. Gli ancoraggi delle navi, la
piccola pesca e i lavori di
ampliamento dell’Hub portuale
stanno mettendo in pericolo gli
ecosistemi che abitano i fondali
di questo mare; con tutte le con-
seguenze che questo comporta
poi sull'intero equilibrio
ambientale. “Si utilizzeranno
delle tecniche di restauro di
quelle porzioni di posidonia
oceanica che sono andate
distrutte a causa dell’ancorag-
gio del diporto principalmente -
spiega il professore Marco
Marcelli, biologo marino, ocea-
nografo e docente
dell’Università degli Studi della
Tuscia- andando a recuperare

queste ‘ferite’ della posidonia si
ricostruisce la continuità del-
l’ecosistema condizione fonda-
mentale per garantire, ad esem-
pio, la produzione di ossigeno e
la protezione delle spiagge dal-
l’erosione”. Gli ancoraggi, i
lavori di ampliamento del
porto, ma anche la piccola pesca
ha un suo effetto sugli ecosiste-
mi marini. “A volte infatti capi-
ta - continua Marcelli - che le
reti utilizzate si impiglino nei

coralli strappandoli dal loro
habitat naturale. Ecco perché c’è
un programma, ‘Bycatch’, che
prevede il recupero dalle reti
della piccola pesca gli organismi
per ‘curarli’ e rimetterli succes-
sivamente in situ”. L’obiettivo
del progetto è sia trovare le
soluzioni nel breve periodo, ma
anche cercare di prevedere i
danni futuri. I ricercatori stanno
lavorando infatti sul primo
‘Digital Twin of the Oceans’ al

mondo. Un ecosistema marino
virtuale in grado di prevedere
gli effetti di nuovi impatti antro-
pici e dei cambiamenti climatici
sull’ambiente marino. Un lavo-
ro di cura del mare che integra
diverse discipline scientifiche,
interconnesse e interdipendenti
tra loro e vede impegnati, oltre
alla Fondazione Centro Euro-
Mediterraneo sui Cambiamenti
Climatici - CMCC in funzione di
coordinamento, anche l’impe-
gno degli scienziati
dell’Università degli Studi della
Tuscia, dell’Istituto Nazionale
di Oceanografia e Geofisica
Sperimentale - OGS,
dell’Università di Palermo,
dell’Università di Sassari,
dell’Università di Bologna,
dell’Università di Milano La
Bicocca e dell’Istituto per lo stu-
dio degli impatti Antropici e
Sostenibilità in ambiente marino
- IAS CNR. 
Un progetto quindi che vede la
partecipazione di numerose isti-

tuzioni accademiche, in cui
Ambiente mare italia - AMI
svolge un ruolo importante. 
“Un ruolo di cucitura fra il
mondo della ricerca e la società
civile. 
Un ruolo di divulgazione presso
le scuole, ma anche quello di
poter organizzare delle campa-
gne per riunire giovani che
vogliono poi contribuire al pro-
getto in modo fattivo. Per esem-
pio potrebbero andare a racco-
gliere i semi spiaggiati della
posidonia, noi potremmo por-
tarli in laboratorio, piantarli e se
poi nascono delle piantine le
andiamo a rimettere in situ”
spiega Marcelli. 
L’evento è stato anche l’occasio-
ne per un’attività di pulizia
della spiaggia di Civitavecchia.
Gli studenti e le studentesse
dell’Istituto scolastico
Calamatta insieme ai loro pro-
fessori si sono muniti di guanti e
pinze per raccogliere i rifiuti
abbandonati sul litorale.

Ad Anguillara il 27 dicembre 2022
Christmas Song Concerto di Natale
con Nova Amadeus Chamber Orchestra
Per la direzione del maestro Stefano Sovrani evento a ingresso libero alle alla Collegiata
Atmosfere di Natale al concerto da non perdere assolutamente il 27
dicembre 2022 alle 19 alla chiesa della Collegiata di Anguillara. Con
“Christmas Song” la Nova Amadeus Chamber Orchestra, un ensemble di
oltre 20 musicisti professionisti, propone una carrellata di brani all’inse-
gna della sacralità e della giocosità delle festività natalizie. Un Concerto di
Natale in piena regola per salutare l’anno che va e guardare con gaiezza
al nuovo 2023 che arriva. Per la direzione del maestro Stefano Sovrani
verranno eseguiti brani dei più celebri compositori classici e contempora-
nei tra cui Haendel, Arcangelo Corelli, Giuseppe Verdi e Giacomo
Puccini, ma anche lo struggente Concerto per Oboe e orchestra di
Benedetto Marcello, passando da William Gomez, e da alcune famose
colonne sonore di Ennio Morricone, John Williams e Nicola Piovani. Un
concerto ad ingresso libero che mette insieme brani musicali ormai dive-
nuti tradizionali nel periodo delle festività. Tutto nella cornice della
Chiesa di Santa Maria Assunta (nota anche come Collegiata) che domina
il promontorio del centro storico di Anguillara a picco sul lago. Gli inter-
preti solisti saranno il soprano Sarah Agostinelli, l’oboista Marco Corsini
e il violinista Carlo Vicari. L’evento è inserito nel calendario di appunta-
menti “Anguillara, una Città da vivere” promossi dal Comune di
Anguillara Sabazia, dalla Pro Loco Anguillara e si avvale del contributo
di Regione Lazio - Lazio Crea. “Le festività - commentano il sindaco
Angelo Pizzigallo e l’assessore al Turismo di Anguillara Christian
Calabrese - tradizionalmente sono scandite da appuntamenti musicali.
Quello che viene proposto il 27 dicembre alla Collegiata con una grande
orchestra siamo sicuri saprà accontentare anche il pubblico più esigente”.
Il vicesindaco di Anguillara Paola Fiorucci esprime soddisfazione “per
l’avvio di una collaborazione con la Nova Amadeus Chamber Orchestra
e con il maestro Sovrani perché - dice Fiorucci - siamo convinti che la
buona musica e la professionalità costituiscano un valore aggiunto per la
cultura del territorio”. “Anguillara - commenta Stefano Sovrani - è un pic-
colo gioiello del quale mi sono innamorato e la musica di una grande
orchestra di professionisti valorizza le bellezze dei luoghi”.
Appuntamento il 27 dicembre alle 19 alla Collegiata di Anguillara per una
serata-evento in musica che riuscirà a rimanere nel cuore di tutti gli ascol-
tatori.
Stefano Sovrani: cresciuto in una famiglia di musicisti si è diplomato in
violoncello alla Reale Accademia Filarmonica di Bologna. Ha avuto colla-
borazioni stabili col Teatro Comunale di Bologna, l’Ente Lirico di Cagliari,
il Teatro dell’Opera di Roma e successivamente con la Rai TV di Roma

anche come primo violoncello. È stato Delegato degli Affari Esteri come
Ambasciatore della Cultura Italiana nel Mondo. Molto apprezzati i con-
certi diretti in Canada con la partecipazione del tenore Gianluca
Terranova. Ha tenuto inoltre una serie di concerti per le celebrazioni del
50° della fondazione della Repubblica del Pakistan definiti da stampa e tv
pachistane “il più importante evento culturale dell’anno”. Nel 2020 ha
diretto un importante concerto sinfonico, seguito in streaming da oltre
diecimila persone, con l’Ambasciatore del Giappone in Italia Hiroshi Oe
nella insolita veste di pianista solista, eseguendo un programma mozar-
tiano. È stato direttore musicale della Compagnia Teatrale Oniro con la
quale ha inciso integralmente le operette La Vedova Allegra, Cin Cin Là,
Al Cavallino Bianco. Per la stagione musicale 2021-2022 è stato invitato a
tenere con la propria orchestra tournée in Cina e in Thailandia.
Programma Georg Friedrich Haendel MESSIAH: Sinfonia per Orchestra;
William Gomez Ave Maria per Soprano e Orchestra; Arcangelo Corelli

Concerto Grosso n. 8 Per la notte di Natale per 2 violini e violoncello con-
certanti e Orchestra;  Giuseppe Verdi Ave Maria per Soprano e Orchestra;
Benedetto Marcello Concerto in Re min. per Oboe e Orchestra di archi;
Giuseppe Verdi LA FORZA DEL DESTINO: Pace mio Dio; Julius
Massenet THAIS: Meditation per Violino e Orchestra; Ennio Morricone
Gabriel’s oboe Per Oboe e Orchestra; Giacomo Puccini TOSCA: Vissi d’ar-
te; John Williams Schindler’s list Per Violino e Orchestra; Nicola Piovani
La vita è bella; Autori vari Christmas Song Ninna nanna, White
Christmas, Stille Nacht, Jingle bells Medley natalizio per Soprano e
Orchestra. Soprano: Sarah Agostinelli - Violino: Carlo Vicari - Nova
Amadeus Chamber Orchestra - Direttore: Stefano Sovrani.



La Germania ha inaugurato il
suo primo terminale di gas
liquefatto, progettato per evita-
re carenze e sostituire le forni-
ture russe, fermate dalla guerra
in Ucraina. Ma le forniture a
breve termine rimangono incer-
te. “È una buona giornata per il
nostro Paese”, ha dichiarato il
cancelliere Olaf Scholz, indos-
sando una giacca gialla fluore-
scente, sul ponte di una nave a
pochi metri dal terminal di
Wilhelmshaven, nel Mare del
Nord. La Fsru (unità galleg-
giante di stoccaggio e rigassifi-

cazione) “Hoegh Esperanza”,
ormeggiata a circa 300 metri di
distanza da giovedì, ha suonato

la sirena mentre si avvicinava
alla nave dove il capo di Stato,
accompagnato da diversi mini-
stri, consiglieri locali e giornali-
sti, ha preso posto nel freddo e
nella nebbia. L’imponente base
navale blu e rossa, lunga 300
metri e ingombra di tubi, è stata
caricata con una quantità di gas
nigeriano sufficiente per il con-
sumo annuale di “50mila case”
e inizierà le consegne domani.
Cinque terminal galleggianti
apriranno nei prossimi mesi,
dopo che i lavori di costruzione
sono stati portati avanti a ritmi
molto sostenuti grazie ai miliar-
di di euro messi a disposizione
da Berlino. “Ci stiamo renden-
do indipendenti dai gasdotti
russi”, ha dichiarato Scholz.
Questi impianti forniranno un
terzo del fabbisogno di gas del
Paese, mettendo a tacere - per il
momento - gli scenari catastro-
fici di massicce carenze evocati
ancora qualche mese fa.

Le misure prese dal
Parlamento europeo contro il
Qatar, a cui è stato revocato
l’accesso all’assemblea in
relazione a un presunto caso
di corruzione, avrà un
“impatto negativo” sulle rela-
zioni con l’emirato del Golfo
e i rifornimenti globali di gas.
È il monito arrivato da fonti
diplomatiche di Doha alla
luce degli sviluppi dell’in-
chiesta avviata, dopo le
segnalazioni dei servizi
segreti di alcuni Paesi già
qualche mese fa, dalla magi-
stratura belga e che sta coin-
volgendo ai massimi livelli le
istituzioni europee, oltre ad
alcune ong. “La decisione di
imporre una tale restrizione
discriminatoria al Qatar, limi-
tando il dialogo e la coopera-
zione prima della fine del
procedimento giudiziario,
avrà un effetto negativo sulla
cooperazione in materia di
sicurezza regionale e globale,
nonché sulle discussioni in
corso sulla crisi energetica
globale e sulla sicurezza”, si
legge in una nota.
“Respingiamo fermamente le
accuse che associano il nostro
governo a cattiva condotta”,
continua il comunicato da
Doha. “Il Qatar non è stata
l’unica parte nominata nelle
indagini, eppure esclusiva-
mente il nostro Paese è stato

criticato e attaccato”, prose-
gue il messaggio, parlando di
“condanna selettiva”. “È pro-

fondamente deludente che il
governo belga non abbia fatto
alcuno sforzo per impegnarsi
con il nostro governo per sta-
bilire i fatti una volta venuti a
conoscenza delle accuse”,
afferma il comunicato del
Qatar, in cui si sottolineano i
rapporti “stretti” con le auto-
rità del Belgio. “Le nostre
nazioni hanno collaborato
durante la pandemia di
Covid-19 e il Qatar è un
importante fornitore di Gnl
per il Belgio”, ha tenuto a
ricordare Doha.
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Sugli scenari futuri incombono le
ombre delle tangenti arrivate nelle
tasche di alcuni esponenti
dell’Europarlamento e dell’entourage
delle istituzioni europee, su cui stanno
indagando la magistratura belga - che
coordina l’inchiesta - e diverse procure
nazionali, fra le quali quella italiana.
Eppure, fino a pochi giorni fa, prima
dell’arresto dell’ex eurodeputato italia-
no Antonio Panzeri e delle prime rive-
lazioni sugli intrecci di interessi con
l’Emirato, lo scenario geopolitico dei
rapporti fra il Vecchio Continente e il
Qatar, anche alla luce del progressivo
allontanamento degli Stati della Ue da
Mosca, sembrava chiaro: proprio il
Qatar puntava a diventare un grande
fornitore di energia per l’Europa e non
solo. La guerra della Russia contro
Ucraina ha scosso i mercati energetici
globali, lasciando l’Unione europea a
corto di gas naturale, aumentando i
prezzi di tutti i combustibili fossili e
minacciando una recessione globale.
Ed ecco che, nei mesi scorsi, qui era
entrato in gioco il Qatar: secondo molti
esperti di energia, come ha rilevato
ancora ieri il “New York Times”, Doha
stava diventando l’Arabia Saudita del
gas, un fornitore di energia indispensa-
bile con vaste riserve e costi molto

bassi. Da tempo grande esportatore di
gas naturale liquefatto verso i Paesi
asiatici, il Qatar resta pronto a diventa-
re una fonte energetica fondamentale
per l’Europa, che sta abbandonando la
sua dipendenza dalla Russia. Il Qatar
si sta anche avvicinando alla Cina,
minando le speranze russe di dirottare
verso l’Asia la maggior parte dell’ener-
gia che l’Europa non acquista più. Il
Paese sarà in grado di vendere il gas
naturale più a lungo e in modo più
redditizio di altri grandi esportatori
come l’Australia e la Russia, anche se il
cambiamento climatico costringe molti
Paesi a ridurre l’uso di combustibili
fossili. L’anno scorso il Paese ha avvia-
to la costruzione di quattro nuovi
giganteschi terminali di produzione ed
esportazione, investimenti che aumen-
teranno la sua capacità di esportazione
di oltre un terzo entro il 2026. I funzio-
nari hanno annunciato l’intenzione di
costruire altri due terminali nel corso
del decennio. Complessivamente, la
capacità del Paese di produrre gas
naturale liquido crescerà di oltre il 60
per cento, raggiungendo i 126 milioni
di tonnellate all’anno entro il 2033. Le
esportazioni energetiche del Paese, di
cui il gas naturale è di gran lunga il più
importante, sono già raddoppiate que-

st’estate rispetto all’anno scorso, rag-
giungendo i 9,2 miliardi di dollari in
agosto. Il Qatar è in procinto di battere
il suo record di entrate annuali da
esportazioni, stabilito nel 2013 prima
che il boom delle esportazioni di gas
dagli Stati Uniti facesse scendere i
prezzi del gas. Oltre a gestire il suo
grande giacimento nazionale di gas
offshore, la Qatar Energy, la società
statale, si sta espandendo in tutto il
mondo con investimenti in Brasile,
Suriname, Angola, Sudafrica e altrove.
Ha negoziato un accordo di 15 anni per
la fornitura di gas alla Germania. Il
Paese fornirà due milioni di tonnellate
di gas all’anno, dando alla Germania

una misura di sicurezza energetica.
Tuttavia, il gas del Qatar rappresenta
una piccola frazione di quello fornito
dalla Russia alla Germania e non ini-
zierà ad arrivare prima del 2026. A giu-
gno scorso l’italiana Eni è stata selezio-
nata da QatarEnergy come nuovo par-
tner internazionale per l’espansione
del progetto North Field East. È stato
firmato il 19 giugno l’accordo di par-
tnership per la creazione della nuova
joint venture. QatarEnergy deterrà una
quota del 75 per cento e Eni il restante
25 per cento. La joint venture a sua
volta deterrà il 12,5 per cento dell’inte-
ro progetto Nfe, di cui fanno parte 4
mega treni Gnl con una capacità com-

binata di liquefazione pari a 32 milioni
di tonnellate/anno (Mtpa). Il progetto
Nfe consentirà di aumentare la capaci-
tà di esportazione di Gnl del Qatar
dagli attuali 77 Mtpa a 110 Mtpa. Con
un investimento di 28,75 miliardi di
dollari, Nfe dovrebbe entrare in produ-
zione entro la fine del 2025 e impieghe-
rà tecnologie e processi all’avanguar-
dia per minimizzare l’impronta carbo-
nica complessiva, tra cui la cattura e lo
stoccaggio della CO2. L’accordo, segna
il completamento di un processo com-
petitivo iniziato nel 2019, ha una dura-
ta di 27 anni. 
QatarEnergy il 12 giugno ha firmato
un accordo di collaborazione con la
francese TotalEnergies per l’espansio-
ne di North Field. Il Qatar ha pure
recentemente firmato un contratto di
fornitura di gas naturale alla Cina per
27 anni, il più lungo mai registrato.
QatarEnergy invierà quattro milioni di
tonnellate di gas naturale liquefatto
all’anno dal suo nuovo progetto North
Field East alla China Petroleum and
Chemical Corporation (Sinopec). Il
Paese fornisce già alla Cina un quarto
del suo gas. Insieme ad altri accordi
minori, il nuovo contratto permetterà
alla Cina di ridurre notevolmente la
sua dipendenza dalla Russia. 

Con la crisi russa, il Paese arabo sta ampliando le sue capacità produttive e di fornitura

Il Qatar futuro crocevia del gas
Siglati accordi con Germania, Cina e l’italiana Eni. Ma ora pesa l’ombra dello scandalo europeo

Doha contro l’inchiesta belga:
“A rischio i rapporti con l’Ue”

Dopo l’intesa con l’Emirato, già pronto il primo terminal tedesco

Berlino scommette sul Gnl 
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Mancano ormai una manciata di giorni al
Natale e, anche in questa lunga vigilia,
cene e aperitivi augurali tra amici e colle-
ghi di lavoro si moltiplicano, in alcuni
casi praticamente senza sosta. Godere
della compagnia e della buona tavola,
sostengono da sempre gli esperti, fa
benissimo all’umore, ma è meglio rego-
larsi sempre con un pizzico di attenzione
quando si sta a tavola o si cede alla tenta-
zione degli stuzzichini, soprattutto da
parte delle persone affette da una serie di
patologie croniche come diabete, iperten-
sione arteriosa, ipercolesterolemia, steato-
si epatica e iperuricemia. Cioè le malattie
più pericolose per i possibili postumi
anche di medio e lungo termine. “Per evi-
tare che la lunga ‘maratona gastronomica’
delle feste lasci il segno, sulla salute e
sulle analisi del sangue che molti pro-
grammano tradizionalmente a gennaio
come una sorta di tagliando dell’automo-
bile, in qualità Società Italiana di
Medicina Interna (Simi) - afferma il pro-
fessor Giorgio Sesti, che ne è presidente -
abbiamo pensato di proporre alcune rego-
le di buon senso e di facile applicabilità. E
come ‘strenna natalizia’ le abbiamo corre-
date con alcune proposte di menù per i
giorni di festa, che possono guidare nella
scelta della giusta combinazione delle
portate, senza eccessi ma anche con la

possibilità di godere delle delizie della
buona tavola”. Ecco dunque le istruzioni
per l’uso “doc” del mangiare bene e sano
nei giorni di festa, secondo i medici, senza
sacrificare il gusto e il piacere dello stare
insieme. E, soprattutto, prevenendo le
brutte sorprese nel “day after” di inizio
gennaio, quando l’Epifania tutte le feste si
porterà via. “Il consiglio valido per tutti -
raccomanda Sesti - è quello di non perde-
re mai di vista le porzioni, soprattutto nel
caso di pranzi o cene che prevedono
numerose portate. Ricordiamoci dunque
di ridurre la quantità dei cibi che mettia-
mo nel piatto, per poter gustare tutti i
piatti della tradizione, limitandoci però
ad assaggiare. Tra un pranzo e una cena
(o la mattina, prima di imbarcarsi nelle

maratone dei pranzi delle feste), ricordar-
si sempre di fare un po’ di moto, come
una lunga passeggiata. Divertente e utilis-
simo anche un po’ di ballo tra amici per
smaltire le calorie accumulate. Infine,
anche se sono giorni di festa, in cucina è
raccomandabile adottare metodi di cottu-
ra sani quali la cottura al vapore, al forno,
alla griglia. Le fritture sono certamente
golose ma non proprio salutari; da limita-
re dunque, semmai, ancora una volta ad
un assaggino”. Quanto ai malati di diabe-
te, “oltre ai dolci, il consiglio che diamo a
queste persone - precisa il presidente
della Simi - è di ridurre anche il consumo
degli zuccheri semplici e cioè di pasta,
pane, pizza, patate, polenta e riso, sce-
gliendone magari la versione integrale.
Attenzione anche alla frutta ‘zuccherina’,
come banane, fichi, uva, cachi, castagne,
datteri. Consumare in abbondanza la ver-
dura, cotta o cruda a piacimento, riduce il
senso di fame e rallenta l’assorbimento
degli altri zuccheri. Bene anche legumi
(via libera alle lenticchie a Capodanno!)
che, vista la loro composizione amidacea,
rappresentano ottimi sostituiti dei piatti a
base di cereali e di patate. Se si mangia
più del solito è bene aumentare anche
l’assunzione di acqua, mentre è consiglia-
bile evitare alcolici e bevande zucchera-
te”.

Regole semplici dedicate alle feste e messe a punto dai medici internisti italiani

Natale, il decalogo per stare bene
Porzioni moderate, pochi fritti, alcolici al minimo soprattutto per chi soffre di patologie

Oggi è il giorno più corto dell’anno, che annuncia anche l’inizio
dell’inverno: questa giornata così breve coincide, infatti, con il
solstizio d’inverno, che cadrà esattamente stasera alle 22,48 ora
italiana. Contrariamente a quanto comunemente si ritiene, quin-
di, non è Santa Lucia, il 13 dicembre, il giorno più breve dell’an-
no: oggi il Sole tramonta circa 3 minuti dopo, alle 16,44, ma
sorge anche più tardi, alle 07,37, restando dunque sopra l’oriz-
zonte circa 2 minuti in meno rispetto al 13. Il solstizio ritarda
ogni anno di circa 6 ore rispetto al precedente, e si riallinea poi
ogni quattro anni in corrispondenza dei bisestili, introdotti pro-
prio per evitare lo slittamento delle stagioni rispetto al calenda-
rio. Il giorno del solstizio d’inverno è il più corto dell’anno per
tutti i luoghi dell’emisfero settentrionale e il più lungo per quel-
li dell’emisfero meridionale. Il fenomeno è dovuto all’inclinazio-
ne dell’asse di rotazione terrestre e coincide con il momento in
cui il Sole, nel suo moto apparente nel cielo, si posiziona nel
punto più basso: in questo giorno, quindi, il Polo Sud è rivolto
verso la nostra stella, mentre sul nostro emisfero i suoi raggi illu-
minano una superficie minore di quella che rimane in ombra.
Infatti, in una zona compresa tra il Circolo Polare Artico ed il
Polo Nord, durante il solstizio d’inverno il Sole non sorge affat-
to, dando luogo a 24 ore di buio. Gli ultimi giorni dell’anno
offrono condizioni piuttosto favorevoli per l’osservazione serale
di Mercurio: i momenti migliori saranno proprio questa sera ed
il 24 dicembre, quando il pianeta tramonterà 1 ora e 27 minuti
dopo il Sole. Migliora nello stesso periodo anche l’osservabilità
di Venere, che la sera della vigilia di Natale sarà in congiunzio-
ne con la Luna e con Mercurio, mentre a fine anno effettuerà un
“sorpasso” su quest’ultimo. Da tenere d’occhio anche le stelle
cadenti: tra ieri e oggi raggiungono il picco di attività le Leo
Minoridi, le Lincidi e le Ursidi.

Oggi il solstizio, che coincide con la
minor presenza del Sole sull’orizzonte

Giorno breve, 
inizia l’inverno

Salgono ad oltre 5 milioni
le presenze stimate dei turi-
sti stranieri in Italia tra le
festività di Natale,
Capodanno e dell’Epifania,
con una decisa e positiva
inversione di tendenza
dopo le difficoltà degli ulti-
mi due anni pesantemente
segnati dagli effetti (e dalle
restrizioni) della pandemia.
E’ quanto calcola la
Coldiretti nel sottolineare
che le previsioni positive
per le vacanze di fine anno
sono sostenute da un 2022
in cui sono praticamente
raddoppiati (+94 per cento)
i viaggiatori dall’estero
arrivati in Italia, con una
decisa ripresa del turismo,
anche se le presenze riman-
gono tuttora inferiori del 26
per cento al 2019, ultimo
anno prima del Covid-19,
almeno secondo l’analisi
effettuata su dati Bankitalia
relativi ai primi nove mesi.
Quasi 2 viaggiatori stranie-
ri su 3 arrivati in Italia (il 72
per cento) nell’arco del
2022 erano dell’Unione
europea ma rilevanti sono
state pure le presenze dal
Regno Unito (3,6 milioni) e
dagli Usa (2,2 milioni). “I
vacanzieri dall'estero in
Italia sono strategici per
l’ospitalità turistica soprat-

tutto nelle mete più getto-
nate anche perché - secon-
do la Coldiretti - i visitatori
in arrivo da questi Paesi
hanno tradizionalmente
una elevata capacità di
spesa per alloggio, alimen-
tazione, trasporti, diverti-
menti, shopping e souve-
nir”. In particolare, il con-
sumo di pasti in ristoranti,
pizzerie, trattorie o agritu-
rismi, ma anche l’acquisto
di cibi di strada, souvenir o
specialità enogastronomi-
che è per molti turisti la
principale motivazione del
viaggio in un Paese come
l’Italia che è l’unico al
mondo che può contare sui
primati nella qualità, nella

sostenibilità ambientale e
nella sicurezza della pro-
pria produzione agroali-
mentare. “Nella scelta delle
mete gli stranieri in Italia -
conclude la Coldiretti -
apprezzano particolarmen-
te le città d’arte ma anche le
località di montagna, con-
tribuendo quindi alle stime
positive per il comparto
neve nell’inverno 2022,
dopo i buoni risultati del
ponte dell’Immacolata”.
Per quanto riguarda i con-
nazionali, secondo
Federalberghi nelle prossi-
me festività saranno oltre
17 milioni gli italiani in
viaggio: nel dettaglio, 12
milioni si sposteranno per

Natale mentre 5 milioni e
400mila circa sceglieranno
il Capodanno come
momento clou della pro-
pria vacanza. Il giro d’affa-
ri sarà superiore ai 13
miliardi di euro, riportando
la spesa complessiva ai
livelli del 2019, con ricadu-
te positive per tutte le com-
ponenti della filiera turisti-
ca, dalla ristorazione ai tra-
sporti allo shopping, pro-
ducendo un notevole soste-
gno alla tenuta del prodot-
to interno lordo. Chi parte
per Natale trascorrerà
mediamente 6,9 notti fuori
casa, mentre la vacanza di
Capodanno avrà una dura-
ta inferiore (3,6 notti). 

Turisti stranieri: sarà un’invasione
La Coldiretti ne calcola 5 milioni



E’ stato svelato il “lato oscuro” del
cioccolato fondente: in ogni barretta
testata da Consumer Reports,
un’organizzazione no profit con
sede a New York, si trovano tracce
di metalli tossici. Il cioccolato fon-
dente è normalmente elogiato per le
sue proprietà benefiche, ma i test su
28 barrette hanno mostrato che
tutte contenevano metalli tossici
come piombo e cadmio, anche tra le
note marche Hershey’s, Lindt e
Tony’s Chocolonely. Il piombo è
tossico per l’uomo, in particolare
per i bambini, mentre il cadmio è
collegato al cancro. I metalli pesanti
portano a problemi polmonari, pro-
blemi di memoria, cancro e persino
morte prematura. Secondo gli
esperti, per notare qualsiasi effetto
bisognerebbe mangiare più di
un’intera barretta di cioccolato al
giorno. D’altra parte, anche bassi
livelli di esposizione al cadmio sono
stati collegati al cancro ai reni e alle
ossa fragili. Il cadmio è un elemen-
to naturale presente nel terreno che
a volte viene assorbito dalle radici

della pianta e finisce nelle fave di
cacao. Il piombo, dopo un’esposi-
zione a lungo termine, causa perdi-
ta di memoria, dolore addominale e
umore basso; contamina i chicchi
attraverso l’ambiente, possibilmen-
te quando viene spinto dal vento
nelle aree circostanti mentre i chic-
chi si asciugano all’aperto. Per i

bambini, il metallo pesante può
danneggiare il cervello e il sistema
nervoso centrale in alte concentra-
zioni portando a problemi di
apprendimento e comportamento.
Il problema, rilevano i ricercatori, è
che non esiste un limite nazionale
per piombo e cadmio nelle tavolette
di cioccolato stabilito dalla Food

and Drug Administration (Fda). Per
determinare se i prodotti contene-
vano livelli pericolosi, i test di
Consumer Reports sono stati effet-
tuati da cani da guardia e i livelli di
metallo sono stati misurati rispetto
agli standard stabiliti dall’Office of
Environmental Health Hazard
Assessment (Oehha) della

California. Gli standard - che sono
fissati per l’esposizione generale e
non per la sicurezza alimentare -
affermano che le persone non
dovrebbero essere esposte a più di
0,5 microgrammi (mcg) di piombo e
4,1 mcg di cadmio al giorno. Ma 23
dei lingotti testati, l’82 per cento
contenevano livelli di piombo fino a
due volte e mezzo superiori e livel-
li di cadmio fino a tre volte superio-
ri. Cinque barrette contenevano più
piombo e cadmio rispetto ai limiti
raccomandati: Trader Joe’s Dark
Chocolate Lover’s 85 per cento
cacao, Green and Black’s Organic
dark chocolate 70 per cento cacao,
Lily’s estremamente fondente 85
per cento cacao e due barrette pro-
dotte da Theo’s. Altre dieci barre
contenevano più piombo di quanto
raccomandato e otto barre contene-
vano più cadmio di quanto consen-
tito dai livelli californiani. Solo cin-
que tavolette - prodotte da
Ghirardelli, Valrhona, Taza
Chocolate e Mast - avevano livelli
inferiori agli standard accettabili.

Allarmanti risultati di uno studio di Consumer Reports, organizzazione no profit di New York

Cioccolato fondente? Occhio ai metalli

Al termine di una maratona
negoziale, al vertice delle
Nazioni Unite sulla biodiver-
sità di Montreal, il cosiddetto
Cop15, i Paesi partecipanti
hanno adottato uno storico
accordo (battezzato Kunming-
Montreal Global Biodiversity
Framework) per invertire
decenni di azione umana che
ha distrutto l’ambiente e che
minaccia le specie, gli ecosi-
stemi e le risorse essenziali
per l’umanità. Si tratta, come è
stato definito, di un “patto di
pace con la natura” che mira a
proteggere terre, oceani e spe-
cie dall’inquinamento, dal
degrado e dalla crisi climatica.
L’accordo, considerato storico
anche se in seguito dovrà
essere declinato, come sempre

accade per documenti di que-
sto tipo, all’interno dei singoli
Stati nazionali, prevede, tra
l’altro, la protezione del 30 per
cento del pianeta entro il 2030,
il ripristino del 30 per cento
delle aree marine e terrestri
degradate sempre entro il
2030 e il riconoscimento dei
diritti dei popoli indigeni.
L’intesa sblocca anche 30
miliardi di dollari annuali di
aiuti all’ambiente per i Paesi
in via di sviluppo. L’elemento
chiave delle venti misure su
cui i delegati dei 196 Paesi
presenti hanno trovato l’ac-
cordo è la creazione, entro il
2030, di aree protette su oltre
il 30 per cento del pianeta; una
misura considerata l’equiva-
lente per la biodiversità del-

l'obiettivo dell’Accordo
Parigi, limitare il riscaldamen-
to globale a un aumento di 1,5
gradi. Ad oggi, infatti, solo il
17 per cento delle terre emerse
e l’8 per cento dei mari sono
protetti. Ma il testo dà garan-
zie anche per le popolazioni
indigene, custodi dell’80 per
cento della biodiversità resi-
dua sulla Terra, e propone di
ripristinare il 30 per cento
delle terre degradate e dimez-
zare il rischio legato ai pestici-
di. La Cina ha poi proposto di
inserire nella roadmap l’obiet-
tivo a raggiungere, entro il
2025, “almeno 20 miliardi di
dollari” all’anno in aiuti inter-
nazionali per la biodiversità e
“almeno 30 miliardi entro il
2030”. Anche perché il tempo

sta per scadere. Secondo gli
scienziati, il 75 per cento degli
ecosistemi mondiali è alterato
dall’attività umana, più di un
milione di specie sono minac-
ciate di estinzione ed è in
gioco la prosperità mondiale
perché più della metà del Pil
mondiale dipende dalla natu-
ra. Non solo: perché il prece-
dente accordo, firmato in
Giappone nel 2010, non ha
raggiunto quasi nessuno dei
suoi obiettivi, soprattutto per-
ché mancavano meccanismi
di applicazione e monitorag-
gio. Proprio per questo, rite-
nendo che l’umanità sia
diventata “un’arma di estin-
zione di massa”, il segretario
generale dell’Onu Antonio
Guterres aveva invitato le

parti a siglare un “patto di
pace con la natura”. Il summit
ha riproposto lo scontro cau-
sato dal divario economico tra
Nord e Sud del mondo: in
cambio dei loro sforzi, i Paesi
meno sviluppati chiedevano
ai Paesi ricchi 100 miliardi di
dollari all’anno, ovvero alme-
no 10 volte l’attuale aiuto
internazionale per la biodiver-
sità. Oltre ai sussidi, i Paesi
del Sud spingevano anche for-
temente per la creazione di un

fondo globale dedicato alla
biodiversità, come quello otte-
nuto a novembre in Egitto, per
aiutarli a fronteggiare i danni
climatici; e su questo punto, la
Cina ha proposto come com-
promesso di istituire dal 2023
un ramo dedicato alla biodi-
versità all’interno dell’attuale
Global Environment Facility
(Gef), il cui attuale funziona-
mento è considerato molto
carente dai Paesi meno svilup-
pati. 
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Alla Conferenza sulla biodiversità di Montreal firmato un accordo definito “storico” 
Corsa contro il tempo per il Pianeta
La Cop15 mette mano al portafogli

“La Terra potrebbe perdere più di un decimo
delle sue specie vegetali e animali entro la fine
del secolo” se si va avanti così. E’ l’avvertimen-
to lanciato dal “Guardian” di Londra, tenendo
conto dei risultati di una nuova ricerca pubbli-
cata su “Science Advances” mentre quasi 3.000
scienziati chiedono un’azione da parte dei
governi per fermare la distruzione della natu-
ra nel corso degli ultimi giorni di negoziati al
vertice Cop15 sulla biodiversità a Montreal. Il
tutto a causa della crisi climatica che imprime-
rà un’accelerazione progressiva di fenomeni di
estinzione delle specie nei prossimi decenni:
dalle rane foglia agli squali elefante, la minac-
cia riguarda 150.388 specie, delle quali più di
42mila potrebbero estinguersi, spesso a causa
proprio del comportamento dell’uomo.
Secondo i ricercatori, il 6 per cento delle piante
e degli animali scomparirà entro il 2050 a causa
delle emissioni di Co2 salendo al 13 per cento

entro la fine del secolo. Nello scenario peggio-
re del riscaldamento globale si stima invece

che il 27 per cento delle piante e degli animali
potrebbe scomparire entro il 2100. Afferma in
proposito il professor Corey Bradshaw della
Flinders University in Australia, coautore
dello studio: “Si tratta di una ricerca unica per-
ché tiene conto anche dell’effetto secondario
sulla biodiversità, stimando l’effetto delle spe-
cie che si estinguono nelle reti trofiche locali al
di là degli effetti diretti” e i risultati dimostra-
no che “le interconnessioni all’interno delle
reti alimentari peggiorano la perdita di biodi-
versità”. Un esempio? “Pensiamo a una specie
predatrice che perde la sua preda a causa del

cambiamento climatico. La perdita della preda
comporta una ‘estinzione primaria’ perché
senza niente da mangiare anche il suo predato-
re si estinguerà. Oppure immaginiamo un
parassita che perde il suo ospite a causa della
deforestazione, o una pianta in fiore che perde
i suoi impollinatori perché diventa troppo
caldo. Ogni specie dipende in qualche modo
dalle altre”, in una concatenazione infinita
senza soluzione di continuità, ha precisato il
prof. Bradshaw. La ricerca è arrivata mentre i
colloqui alla più grande e importante
Conferenza sulla biodiversità degli ultimi dieci
anni a Montreal sono arrivati a un punto criti-
co se non morto. Intanto in una lettera aperta
quasi tremila scienziati hanno chiesto ai gover-
ni di affrontare il tema del consumo eccessivo
delle risorse della Terra nel testo finale per ini-
ziare a invertire la perdita di biodiversità entro
il 2030.

Ma la Terra è sull’orlo dell’abisso
A rischio un decimo delle specie





Il Premio Milita a Sacripanti, il presidente Coni
Malagò riceve il Premio Speciale FIPAV Lazio
Premi Lazio ai dirigenti Monini e Mojoli. Burlandi: “Le nostre eccellenze di un anno straordinario”
Il Premio Milita 2022 a Vittorio
Sacripanti, il Premio Speciale al presi-
dente del Coni, Giovanni Malagò, e
due Premi Lazio per Armando
Monini ed Ernesto Mojoli. Nell’anno
d’oro del volley italiano – il 2022 in
grado di regalare agli appassionati il
quarto titolo mondiale maschile, 8 ori
giovanili, il successo in VNL e tanti
altri trofeo – e in vista di un 2023
durante il quale la Capitale sarà al
centro di tutte le mappe pallavolisti-
che grazie alla final four di Coppa
Italia al Palazzo dello Sport (25-26
febbraio) e all’Europeo maschile che
partirà dal Foro Italico (28 agosto), la
FIPAV Lazio ha celebrato le sue eccel-
lenze dirigenziali, in grado di scrivere
le pagine più belle attraverso il pre-
zioso lavoro ‘dietro le quinte’. Perché
dietro ogni campione che vince sul
campo ci sono uomini e donne che ne
hanno accompagnato progressiva-
mente la crescita, immaginando il
futuro, rappresentando dei punti di
riferimento e degli esempi da seguire.
Questi i valori sportivi su cui si fonda
il Premio Milita della FIPAV Lazio,
arrivato alla 20a edizione e consegna-
to lunedì 19 dicembre nell’elegante
cornice di Palazzo Brancaccio, a
Roma, alla presenza del numero uno
dello sport italiano, Giovanni
Malagò, del presidente della
Federazione Italiana Pallavolo,
Giuseppe Manfredi, dal vicepresi-
dente nazionale Luciano Cecchi, dal
numero uno del Comitato Regionale
Andrea Burlandi. Particolarmente
significativa la vicinanza delle istitu-
zioni, rappresentate dall’assessore
allo Sport, ai Grandi Eventi, al
Turismo e alla Moda di Roma
Capitale, Alessandro Onorato, dal
presidente vicario della Regione
Lazio, Daniele Leodori, dalla presi-
dente dell’Assemblea Capitolina,
Svetlana Celli, dal presidente della
Commissione Sport, Ferdinando
Bonessio e dal delegato sport del pre-
sidente della Regione, Roberto
Tavani. Il Premio Milita 2022 si inseri-
sce nel progetto “It’s Coming Rome”,
un percorso di comunicazione che
vede FIPAV Lazio e FIPAV Roma
promuovere in stretta sinergia con
Roma Capitale la final four della Del
Monte Coppa Italia di Superlega, il
grande evento che si terrà il 25 e 26
febbraio al Palazzo dello Sport di
Roma (Eur) con le migliori squadre
d’Italia e probabilmente del mondo
pronte a sfidarsi per contendersi il
prestigioso trofeo. I biglietti sono
già in vendita sul circuito Ticketone,
con un’imperdibile “Promo Natale”
attiva fino al 31/12. La serata, con-
dotta dal vicedirettore di Rai Sport,
Jacopo Volpi, ha ripercorso vent’anni
di emozioni, ricordando le personali-
tà che hanno camminato sul “red car-
pet della Pallavolo Laziale” a partire
dal 2002 (prima edizione del premio).
Sempre nel ricordo di Pietro Milita,
giocatore, allenatore, dirigente di
società e di Federazione e commissa-
rio del CR, uno dei grandi pionieri
della Pallavolo Laziale e non solo. La
FIPAV Lazio ha assegnato il ricono-
scimento più prestigioso a Vittorio

Sacripanti, team manager della
Nazionale maschile campione
d’Europa nel 2021 e campione del
Mondo nel 2022. Dopo una lunga
gavetta e lo scudetto con la Piaggio
Roma nel 2000, Sacripanti, classe ’58

insignito con la Stella di Bronzo del
Coni, si è affermato su scala naziona-
le e internazionale come manager di
successo, diventando l’architetto di
squadre meravigliose e vincenti. “Per
me è un onore ricevere questo premio
che vale una carriera – le sue parole
durante la premiazione – lo dedico
alla mia famiglia e a tutte le persone
che mi hanno accompagnato nel per-
corso dirigenziale di questo meravi-
glioso sport che non smetterò mai di
amare”. Il Comitato Regionale presie-
duto da Andrea Burlandi ha conse-
gnato il Premio Speciale della 20a edi-
zione del Milita al presidente del

Comitato Olimpico, Giovanni Malagò
perché, come recita la motivazione, “I
successi Azzurri degli ultimi anni, in
ogni disciplina e in ogni parte del pia-
neta, le medaglie olimpiche, mondia-
li, europee che hanno segnato un
record assoluto per l’Italia e inorgo-
glito i cuori di milioni di tifosi, sono il
frutto anche della sua spinta appas-
sionata e della consapevolezza che, a
volerlo veramente, nulla è impossibi-
le”. Dopo il meraviglioso 2021 dello
sport azzurro, impreziosito dalle 40
medaglie olimpiche (record assoluto),
il 2022 è stata infatti un’annata ancora
più vincente che ha proiettato l’Italia

al terzo posto tra i Paesi che hanno
conquistato più podi continentali,
mondiali e olimpici, dietro Stati Uniti
e Australia. Il numero uno dello sport
italiano, romano classe ’59 che mosse
i primi passi da dirigente di altissimo
livello da presidente del Comitato
Organizzatore dell’Europeo di palla-
volo del 2005, ha commentato così il
riconoscimento: “Stasera è la festa
della pallavolo laziale ed è la festa
dell’intera famiglia del volley. Quello
che ha fatto nel 2022 questa disciplina
è da record e siamo andati a un milli-
metro dal grande slam con il
Mondiale femminile. Siamo ai confini
dell’impossibile se andiamo a vedere
quello che è successo dall’Under 15 ai
senior. Si è puntato anche molto sui
giovani ed è fantastico” Il Premio
“Città di Roma” è stato assegnato al
Ct della Nazionale italiana campione
del Mondo, Fefè De Giorgi, che per
improvvisi impegni personali non ha
potuto partecipare all’evento. I Premi
Lazio, infine, sono stati consegnati
nelle mani di due dirigenti di spicco
del movimento regionale. Come
Armando Monini, patron del
Volleyrò Casal de’ Pazzi, che racco-
gliendo l’eredità di Andrea Scozzese
ha portato il sodalizio romano defini-
tivamente e stabilmente nell’élite del
volley giovanile, con decine di atlete
approdate nelle nazionali. L’altro
Premio Lazio è stato consegnato inve-
ce a Ernesto Mojoli, “la storia della
pallavolo di Civitavecchia”: a ritirarlo
per lui la consigliera regionale
Marina Pergolesi. L’attuale presiden-
te onorario dell’Asp Civitavecchia ha
guidato il club a partire dal 1976, rag-
giungendo storiche promozioni nelle
serie nazionali sia in campo maschile
sia in quello femminile. “Con questo
evento continuiamo a celebrare ogni
anno le eccellenze della Pallavolo
Laziale – le parole del presidente
FIPAV Lazio, Andrea Burlandi – un
movimento vivo, in salute, ricco di
talenti in campo e dietro la scrivania.
Attraverso i Premi Milita 2022 abbia-
mo voluto omaggiare i dirigenti che
attraverso il loro instancabile lavoro
permettono a tanti giovani di crescere
e ritagliarsi un ruolo da protagonisti”.
Durante l’evento è stato lanciato
anche il docufilm di RaiSport sulle
Nazionali di Pallavolo “Un anno stra-
ordinario”, che andrà in onda il 13
gennaio su Rai2 alle ore 24.00.
Presente in sala il regista Mario
Maellaro. Alla kermesse di Palazzo
Brancaccio hanno partecipato inoltre
diversi dirigenti della Pallavolo
Laziale, tra cui i presidenti dei
Comitati Territoriali Mantua (FIPAV
Frosinone), Romano (FIPAV Latina),
Martinelli (FIPAV Roma) e Centini
(FIPAV Viterbo), i consiglieri della
FIPAV Lazio Di Blasi (vicepresidente
del CR), Camilli, Moni, Pergolesi,
Liguori e Mele, oltre al responsabile
territorio e promozione del CR,
Alessandro Fidotti, che ha redatto e
letto le motivazioni dei premi. La
serata si è conclusa con la tradiziona-
le conviviale di Natale.

Foto di Morris Paganotti
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Premio Lazio: Ferdinando Poscente e Giuseppino Brunetti
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Premio Lazio: Ernesto Mojoli
Premio Città di Roma: Ferdinando De Giorgi

ALBO D’ORO DEL PREMIO MILITA



“MORGAN50”, questo il titolo
dell’evento, si svolgerà il 23
dicembre alle ore 22.00 presso il
Teatro Parioli a Roma. L’artista
spegnerà le candeline nel modo in
cui ha vissuto tutta la sua vita: in
musica, regalando al suo pubblico
una serata speciale in cui ripercor-
rerà i 30 anni di carriera che lo
hanno visto protagonista sul
palco. Nato a Milano il 23 dicem-
bre 1972, Morgan è uno degli arti-
sti più originali e innovatori del
panorama musicale italiano ed
europeo. Polistrumentista e pro-
duttore, è anche uno dei volti noti
della televisione italiana, dove ha
condotto numerosi programmi di
intrattenimento e svolto un’impor-
tante attività di divulgazione
musicale e letteraria. Spaziando
dal pop elettronico alla canzone

d'autore, dalle colonne sonore dei
film ai libri, dalla grafica digitale
alle masterclass per gli studenti, in
oltre 30 anni ha calcato una molti-
tudine di palcoscenici, molto diffe-
renti tra loro a conferma dell'eclet-
ticità di un artista unico e non eti-
chettabile entro i comuni stereoti-
pi. Dalla voglia di mettere insieme
diverse esperienze, ripercorrendo i

momenti salienti della sua carrie-
ra, è nata l’idea di “MORGAN50”,
un modo per regalare e regalarsi
una serata speciale all’insegna
della musica insieme alle persone
che lo hanno sostenuto e seguito
durante il suo percorso artistico.
Durante la serata, Morgan sarà
accompagnato dagli artisti che
hanno collaborato con lui nel corso

degli anni. Tra gli altri, ci saranno
anche la band Le Sagome e la
Medit Orchestra diretta da Angelo
Valori, che accompagnerà Morgan
nei suoi brani più classici e orche-
strali. Partner dell’evento sono
Barley Arts, New Sounds &
Beyond, MEI, L’altoparlante e VPS
Media. I biglietti sono acquistabili
in prevendita online sul sito di

Vivaticket oppure direttamente ai
botteghini del Teatro Parioli negli
orari di apertura. Per seguire
Morgan sui social e rimanere sem-
pre aggiornati sulle ultime novità:
Instagram -
www.instagram.com/morganoffi-
cial; Facebook -
www.facebook.com/InArteMorga
n.

Ron ha annunciato le date del suo
prossimo tour nei principali teatri
La situazione degli arredi urbani preoccupa l’Opposizione
Ron in questi giorni ha annun-
ciato la tournée teatrale “Sono
un figlio Live Tour”, che pren-
de il nome dal nuovo album di
inediti e che, dopo la calorosa
accoglienza riservata dalla cri-
tica e dal pubblico, l’artista
presenterà dal vivo con il suo
nuovo tour che prenderà il via
l’8 marzo del prossimo anno
da Senigallia toccando le prin-
cipali città italiane durante la
prossima primavera. Ron
(all’anagrafe Rosalino
Cellamare nato a Dorno 69
anni fa) ha scelto la dimensio-
ne teatrale per dare risalto alle
nuove canzoni e alla qualità di
un repertorio di musica italia-
na d’autore come ce ne sono
pochi. L’affezionatissimo pub-
blico che lo segue avrà anche
l’occasione di ascoltare alcuni
brani del nuovo album “Sono
un figlio” uscito a settembre
scorso, composto da 13 brani
che lo rappresentano piena-
mente in questo periodo della
sua vita, con suoni ed arran-
giamenti essenziali per mette-
re in luce i testi, e che durante
questo tour prenderanno vita

nella dimensione live che Ron
predilige da sempre, viste le
sue qualità di musicista e com-
positore. Una dimensione
dove in passato l’artista pave-
se ha svolto un ruolo primario
in alcuni dei più grandi eventi
italiani, solo per citarne tre, il
tour di “Banana Republic” con
Dalla e De Gregori nel 1979,
quello con Ivan Graziani e
Goran Kuzminac nel 1980 e il
“Fab Four Tour” con De
Gregori, Pino Daniele e
Fiorella Mannoia nel 2002.
“Cantare dal vivo è la cosa che
amo di più in assoluto… mi
sento sempre libero di dire e
suonare quello che mi piace di
più. Quest’anno poi c’è la
novità che oltre ai brani della
mia storia potrò finalmente
cantare quelli del mio nuovo
lavoro...”. Naturalmente nella
scaletta non mancheranno i
classici che Ron ci ha regalato
in questo mezzo secolo di can-
zoni e alcune delle hit che
scrisse per illustri colleghi (da
“Joe Temerario” a “Vorrei
incontrarti fra cent’anni”, da
“Il gigante e la bambina” alle

celeberrime “Una città per
cantare” e “Piazza Grande”.
Ma troveranno spazio anche
canzoni che l’artista ha rara-
mente proposto dal vivo, tra
queste “Palla di cannone”
(cover di “Cannonball” di
Damien Rice) e “Mi sto prepa-
rando” (cover di “I’m getting
ready” di Michael Kiwanuka).

Intanto iIn questi giorni è in
radio il nuovo singolo
“Diventerò me stesso”, scritto
da Ron insieme a Maurizio
Fabrizio, su testo di Guido
Morra. Forse la canzone più
autobiografica del nuovo
disco, nella quale l’artista si
identifica molto, e dove rac-
conta la storia di un uomo solo

che cammina per le strade,
senza sentire la mancanza di
nessuno né di nulla, e si sente
felice. La sua carriera disco-
grafica che ha compiuto 50
anni (primo lavoro “Il bosco
degli amanti” del 1972), è una
delle più importanti del pano-
rama italiano, con un reperto-
rio ricchissimo e tra i più belli
della nostra musica cantauto-
rale. Con il suo talento ed
intuizioni compositive ha fir-
mato molti capolavori e tanti
successi per altri grandi artisti
italiani, (tra cui Mannoia,
Morandi, Baglioni, Dalla,
Zero, Jovanotti  solo per citar-
ne alcuni), rimasti impressi
nella memoria collettiva. Ad
oggi ha pubblicato 26 album

da studio, partecipato a otto
edizioni del Festival di
Sanremo (vincendo nel 1996
con “Vorrei incontrarti fra cen-
t’anni” in coppia con Tosca) e
a sette edizioni del Festivalbar
(vincendo nel 1982 con
“Anima”). Tanti i premi e i
riconoscimenti in tanti anni di
musica suonata e scritta tra cui
due Premi Lunezia, un Venice
Music Awards e un Premio
“Bindi” alla carriera. Il nuovo
tour, come detto, partirà l’8 di
marzo da Senigallia, per tocca-
re fino a metà aprile alcuni tea-
tri delle maggiori città italiane.
Nello specifico Ron arriverà a
Roma il 30 marzo
all’Auditorium Conciliazione.

D.A.
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Morgan, concerto evento
per il suo 50° compleanno
Il celebre cantautore ha deciso di dedicare un concerto
a tutti i suoi fan, venerdì 23 dicembre al Teatro Parioli
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È ufficialmente fuori il nuovo singolo
“Istruzioni per l’uso” della cantautrice
Federica Matera che torna nel mercato
musicale con una ballad che racconta di
come l’incidere della vita, in concomi-
tanza dello scorrere del tempo, ci inse-
gni a lasciar andare. Dopo “Sarò per te”
e “L’esperienza del volo”, l’artista cam-
pana propone il terzo tassello fonda-
mentale al suo progetto - così da com-
porre definitivamente il fil rouge che
costituirà il concept dell’album in uscita
per il 2023 - con un singolo in cui l’elet-
tronica fonde ritmi nitidi con un’eufori-
ca intensità espressiva, tra elementi acu-
stici (come il pianoforte, le chitarre e gli
archi veri) che rendono il tutto familiare
e nuovo allo stesso tempo. Non solo,
particolare è il ticchettio di un orologio
che, con la voce che canta un testo total-
mente centrale, rappresenta l’intimità

che scadenza le vite di tutti gli esseri
umani. «Il mio nuovo singolo racconta
l’evoluzione dell’uomo quando final-
mente riesce a guardare negli occhi i
propri demoni e affrontare, così, le pro-
prie paure: la matura accettazione del
fatto che nulla e nessuno può durare
per sempre, né situazioni e né persone.
Quando ho preso la decisione di scrive-
re, per poi pubblicare, dei brani così inti-
mi, così viscerali per me, ho pensato che
la mia musica sarebbe potuta essere
d’aiuto ad altre persone che si ritrovano
a vivere le mie stesse forti emozioni, gli
innumerevoli dubbi e le grandi ansie. Il
mio obiettivo è quello di non far sentire
solo, o addirittura sbagliato, chi si ritro-
va nella mia stessa situazione, ovvero
quella in cui ti rendi conto che non tutto
o tutti sono per sempre e che bisogna
imparare a lasciar andare ciò che non

possiamo controllare. Tutto ciò terroriz-
za perché ci impone un salto nel vuoto
che non sappiamo dove ci porterà e che
cambiamenti attuerà nella nostra vita.
La musica, però, è da sempre la mia
arma più potente contro le difficoltà,
colei che mi dà la forza di combattere
ciò che mi fa del male e, addirittura, mi
paralizza. Per conoscermi davvero,
bisogna ascoltare le mie canzoni, sono
loro il luogo in cui si nasconde la me più
vera, quella nuda e cruda, senza filtri».
Spiega Federica. “Istruzioni per l’uso” è
una ballad pop elettronica con uno stile
più introspettivo, vocale e acustico,
quindi, con un sound avvolgente per
niente convenzionale il cui concept
nasce dalla volontà di empatizzare con
l’ascoltatore esorcizzando i punti di
vuoto e di buio presenti in ognuno di
noi. Ciascun verso rappresenta un capi-

tolo di vita. Ogni esperienza cantata
dalla cantautrice campana, infatti, ha
una sua storia, un suo insieme che si
definisce attraverso una serie di collega-
menti reciproci e non, nel tempo e nello
spazio. Il singolo vede la magistrale
produzione, l’arrangiamento e il mix
del celebre musicista Marco Zanoni.
Preziosa anche la collaborazione con il
chitarrista Mattia Tedesco - che ha scrit-
to e registrato le chitarre elettriche - e

l’arrangiatore Alberto Gazzina che si è
occupato della scrittura e direzione
degli archi. 
Il video ufficiale (https://www.youtu-
be.com/watch?v=9WIoaFWRdK4) è
stato ideato e diretto dal videomaker e
regista Massimo Mercurio, arrivato alla
terza collaborazione con Federica
Matera. Si ringrazia il fotografo Luca
Matera per le immagini ufficiali realiz-
zate sul set del video.

Un grande regalo di Natale per bambini e famiglie 
da questa settimana su Rai Yoyo e RaiPlay

Arriva la seconda stagione di Topo Gigio



Raffaele Paganini è il nuovo protagonista
di SHINE Pink Floyd Moon di Micha van Hoecke
con Pink Floyd Legend e Compagnia Daniele Cipriani

Fino al 30 dicembre appuntamenti a Laurentino 38, Tufello e Pigneto
“IN FEST”, Musica e Teatro
nei quartieri periferici di Roma
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Fino al 30 dicembre 2022 nei
quartieri romani Laurentino
38, Tufello e Pigneto ha luogo
In Fest, un festival con eventi
teatrali e musicali, accompa-
gnati da percorsi formativi per
IN-cludere, IN-contrare, IN-
mettere nuove energie e creare
un ponte tra arti e territorio,
con uno sguardo attento alle
nuove generazioni e alle tra-
sformazioni sociali. Il progetto
è realizzato dall’associazione
20Chiavi Teatro con il soste-
gno del Ministero della
Cultura - Direzione generale
Spettacolo ed è vincitore
dell’Avviso Pubblico Lo spet-
tacolo dal vivo fuori dal
Centro - Anno 2022 promosso
da Roma Capitale -
Dipartimento Attività
Culturali. Determinante la
sinergia di APS
Pontedincontro, APS
Rifornimento in volo, CAG il

Muretto, CAG Muncraft, IC
Bernardini, Biblioteche di
Roma, ASL Rm 9, ASL Rm 3,
APS Abili Oltre. In Fest nasce
dall’idea di mettere in rete in
un’area periferica della città,
scuole, adolescenti, cittadini,
soggetti fragili e attori territo-
riali attraverso lo spettacolo
dal vivo. Durante le festività
natalizie la scena contempora-
nea verrà raccontata alla
comunità mediante una molti-
tudine di linguaggi accessibili
a tutti, in una preziosa occa-
sione di incontro e confronto
collettivo. «Non è semplice
trovare una definizione univo-
ca per questa manifestazione -
afferma Ferdinando Vaselli,
direttore artistico di In Fest - in
fondo credo che il termine giu-
sto sia insito nel nome: una
festa per incontrare amici, per
convogliare delle energie
potenti come quelle delle

nuove generazioni, dei bambi-
ni, dei pazienti psichici, decli-
nandole in una serie di appun-
tamenti che vedono al centro i
linguaggi della scena, dal tea-
tro al rap, dalla musica alle arti
performative con l’obiettivo di
indagare la complessità del
nostro tempo presente, fuori
dagli stereotipi che spesso
accompagnano il nostro
sguardo sulle periferie».
I primi appuntamenti della
programmazione sono rivolti
agli allievi dell’Istituto
Comprensivo Bernardini.
Presso la Biblioteca Pasolini si
svolgerà Babbi Natale della
compagnia Divisoperzero,
una performance di teatro
d’oggetti sul personaggio più
conosciuto al mondo, accom-
pagnata da un laboratorio
sulla manualità e organizzata
con la collaborazione
dell’Istituto Comprensivo Via
Santi Savarino (20 dicembre).
Presenti anche la compagnia
Molino d’Arte che incanterà i
piccoli alunni con
Cappuccetto Rosso, bambina
impertinente, una rielabora-
zione comica della celebre
favola (20 dicembre) e la com-

pagnia Nata Teatro con I quat-
tro Musicanti di Brema, una
narrazione poco tradizionale a
tempo di rock and roll (21
dicembre). I ragazzi dei Centri
di aggregazione giovanile
Muncraft e Pontedincontro
saranno coinvolti in una per-
formance rap con lo storico
gruppo degli Assalti Frontali;
attraverso azioni specifiche
ideate da Luca Mascini (leader
degli assalti ed educatore) i
protagonisti esprimeranno le
proprie emozioni ma soprat-
tutto la voglia di riconoscersi
in un percorso di crescita per-
sonale (20 dicembre). La
comunità sarà invece chiamata
a partecipare al laboratorio
Racconto personale con
Mamadou Diakité, progetto
teatrale nato nell’estate del
2020 che trae ispirazione dal-
l’esperimento delle human
library danesi. (20 dicembre).
Previsti inoltre la performance
multidisciplinare della com-
pagnia Babel Crew con Sergio
Beercock (21 dicembre - CAG
Muncraft) e Sopra il cielo di
San Basilio, della compagnia
20chiavi Teatro, uno spettaco-
lo sulla cosiddetta “seconda

generazione”, nata e cresciuta
in Italia in bilico tra tradizione
e perdita di identità (21 dicem-
bre - CAG Muncraft). Da non
perdere Altrove - Varietà
Tragicomico, l’evento dedica-
to al Teatro Comico giovedì 22
dicembre al Teatro Centrale
Preneste (IV Municipio).
Marco Ceccotti, Gioia
Salvatori, Daniele Parisi,
Claudio Morici, Davide Grillo,
Ivan Talarico ed Enoch
Marella saranno i protagonisti
di una serata che rappresenta
anche una dichiarazione di
intenti: dopo l’esperienza di
Sgombro, il collettivo di artisti
storici della formazione torna
insieme per annusare dove va
il mondo e posizionarsi certa-
mente altrove. Il 29 dicembre
andrà in scena anche
Mappature Emotive - I
Giganti, spettacolo a cura
della compagnia 20chiavi
Teatro, realizzato con la colla-
borazione del Dipartimento
Salute Mentale ASL Roma 3,
nel bellissimo tentativo di por-
tare il testo difficile e comples-
so di Pirandello nel corpo e
nella voce dei pazienti del cen-
tro. Grande attesa per la per-

formance musicale di
Cristiano Godano, frontman
dei Marlene Kuntz che si esibi-
rà il 29 dicembre, ore 22.00, al
Teatro Centrale Preneste (IV
Municipio). Il musicista coin-
volgerà il pubblico in un’at-
mosfera intima con l’obiettivo
di dar vita a uno spettacolo
accogliente e confidenziale,
caratterizzato dall’urgenza
creativa che da sempre con-
traddistingue la produzione
del cantautore; sarà un viaggio
nelle note e nell’anima di Mi
ero perso il cuore, un album
affascinante e misterioso che
ha conquistato la critica e il
pubblico. 
Il festival si concluderà con
Laurentino 38 - 30 dicembre
2022, una passeggiata perfor-
mativa che partirà dalla
Biblioteca Laurentina (IX
municipio). I partecipanti, tra-
mite cuffie Bluetooth, ascolte-
ranno quattro brevi testi di
quattro drammaturghi diver-
si, ambientati a Laurentino 38
e che accadono proprio il 30
dicembre 2022 (30 dicembre).
Per info e prenotazioni: 392
857 8078 - organizzazioneven-
tichiavi@gmail.com

Raffaele Paganini è il nuovo pro-
tagonista di SHINE Pink Floyd
Moon di Micha van Hoecke,
l'opera rock con le musiche ese-
guite dal vivo dai Pink Floyd
Legend, la formazione oggi rico-
nosciuta come tra le migliori
interpreti in Europa della musica
dei Pink Floyd, e con la
Compagnia Daniele Cipriani. La
ripresa dello spettacolo, con
Paganini nel ruolo di Syd Barrett,
è partita la scorsa estate e ora sta
per toccare varie città italiane nei
primi mesi del 2023. Si comincia
con Modena, Teatro Comunale
(25 gennaio), si prosegue per
Pordenone Teatro Verdi (30 gen-
naio) per approdare
all’Auditorium Parco della
Musica di Roma, Sala S. Cecilia (3
febbraio) dove si festeggeranno i
50.000 spettatori dall'inizio del
tour partito da Ravenna Festival
l'8 giugno 2019, e al Teatro Verdi
di Firenze (21 marzo). “Il mio non
è un ritorno in palcoscenico, ma un
ritorno a sorridere”, afferma
Raffaele Paganini, che dopo
un’assenza dalle scene durata
molti anni, si prepara appassiona-
tamente ad interpretare Syd
Barrett, musicista dei Pink Floyd
perdutosi nelle regioni sconosciu-
te della “luna (intesa come malattia

mentale) e a cui i compagni della band
resero omaggio in alcune loro iconi-
che canzoni. Paganini, già primo bal-
lerino del Teatro dell’Opera di Roma
e popolarissimo grazie alle apparizio-
ni in programmi televisivi di grande
ascolto come Fantastico negli anni
’80, ci racconta che “un giorno
Daniele Cipriani mi telefona per pro-
pormi di subentrare a Denys Ganio
nella ripresa di SHINE Pink Floyd
Moon. La mia risposta non poteva che
essere «SÌ!!!», con un grido che parti-
va dal profondo dell’anima come quel-
lo della vocalist in The Great Gig in
the Sky! Perché, pur essendo un bal-
lerino classico abbeverato alla fonte di
Ciaikovsky e degli altri grandi compo-

sitori, faccio parte di quella generazio-
ne che respirava ancora nell’aria le
canzoni dei Pink Floyd. Per non par-
lare della mia grandissima amicizia
sia con Micha van Hoecke, sia con
Denys Ganio, entrambi artisti al cui
fianco ho lavorato per anni. Insomma,
il ruolo di Syd mi calza in maniera
stu-pe-fa-cen-te: era scritto nelle stel-
le che dovessi un giorno interpretare
SHINE Pink Floyd Moon.” Le stelle
a cui Paganini allude sono onni-
presenti nelle liriche dei Pink
Floyd: Roger Waters, Nick
Mason, Richard Wright e David
Gilmour esortano Syd a continua-
re a brillare, cantandogli “Shine
on, you crazy diamond!”. Vien da

pensare che in SHINE Pink Floyd
Moon, ispirato da questi versi,
Micha abbia impartito una simile
e imperitura esortazione ideale,
prima a Denys Ganio, e ora a
Raffaele Paganini. Le stelle e la
luna dei Pink Floyd tornano dun-
que a splendere in queste notti
d’estate: si riaccendono in scena le
luci psichedeliche, riprendono a
roteare e dardeggiare i ballerini
della Compagnia Daniele
Cipriani (tra cui Mattia Tortora,
alter ego giovane e guizzante di
Syd/Paganini), mentre gli accla-
mati - nonché italianissimi - Pink
Floyd Legend (direttore musicale
Fabio Castaldi) e le loro tre poten-
ti vocalist, lanceranno nell’etere
l’ipnotico sound e le liriche
ammalianti della band inglese. A
coloro che gli chiedevano come
descrivere SHINE Pink Floyd
Moon, Micha van Hoecke rispon-
deva senza esitazione: “È un’ope-
ra rock”. A quasi un anno dalla
scomparsa di Micha, ci sentiamo
di dire che quest’opera rock,
rimontata dalla sua assistente
coreografa e moglie Miki Matsuse
e da Stefania Di Cosmo, è il testa-
mento spirituale del coreografo
russo-belga, un lavoro intriso di
speranza, rappresentata dalla tre-
molante fiammella che

Syd/Paganini accende nell’oscu-
rità. SHINE Pink Floyd Moon ci
esorta ad accendere il lato lumino-
so della nostra luna interiore, sim-
bolo della poesia, della fantasia,
della vita stessa di ogni essere
umano, per combattere il materia-
lismo dilagante dei nostri giorni e
ritrovare sempre noi stessi, il
nostro “io”, anche in questi tempi
bui di smarrimento.

SHINE Pink Floyd Moon
25 gennaio 2023
Modena, Teatro Comunale
30 gennaio 2023
Pordenone, Teatro Verdi
3 febbraio 2023
Roma, Auditorium
Parco della Musica
Sala S. Cecilia
21 marzo 2023
Firenze, Teatro Verdi




